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PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
DELL’ISTITUTO 

 
Il Collegio dei Docenti dell’Istituzione, oltre a seguire le linee guida ministeriali proprie degli 

Istituti Tecnici Trasporti e Logistica, ha individuato fondamentali direttrici attraverso cui 

realizzare, in risposta ai bisogni formativi espressi dagli stakeholders, percorsi orientati al potenzia- 

mento delle competenze linguistiche, logico-matematiche, scientifiche e digitali, allo sviluppo di 

competenze di cittadinanza attiva e democratica e di comportamenti responsabili. Tali percorsi si 

sono realizzati anche attraverso le opportunità dell’Alternanza Scuola-Lavoro, oggi PCTO, quale 

apertura della  scuola  come  comunità  attiva,  aperta  alla  conoscenza  e  all’interazione  con 

il territorio quale realtà formativa partner in grado di fare sinergia per lo sviluppo di competenze utili 

all’inserimento lavorativo o di orientamento al proseguimento degli studi universitari. 

Il profilo educativo,  culturale  e  professionale  dello  studente (PECUP)  è  basato  sull’acquisizione 

di capacità e competenze, intese come traguardi comuni a tutti gli indirizzi di studio e individua- 

ti nel PTOF. 

Nell’ambito formativo e comportamentale la nostra Istituzione ha inteso far propria la Raccomanda- 

zione 2018 per le otto nuove competenze chiave di cittadinanza, innestandole nel percorso già avvia- 

to rispetto alle competenze del documento 2006, impegnandosi alla costruzione delle competenze di 

cittadinanza attiva attraverso il Progetto Legalità che ha sviluppato specifiche attività per Cit- 

tadinanza e Costituzione. 

 

ISTITUTO TECNICO A INDIRIZZO TECNOLOGICO “TRASPORTI E 

LOGISTICA” 

 
L’Istituto Tecnico per Trasporti e Logistica (ITTL) rappresenta il prosieguo storico della Scuola Nauti- 

ca di Gaeta (1853), del Regio Istituto Tecnico Nautico (1878) e dell’Istituto Nautico che ha segnato 

la storia e l’economia di Gaeta e dei territori circostanti fino all’entrata in vigore delle Direttive n. 57 

del 15/07/2010 (Primo Biennio), n. 4 del 16/01/2012 (Secondo Biennio e Quinto anno) e n. 8 del 

01/08/2012 (Adozione delle Opzioni). 

Ha una durata di cinque anni (2+2+1) e presenta una popolazione scolastica distribuita in 42 classi. 

 
Il Diplomato in “Trasporti e Logistica”: 

 ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività ine- 

renti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli impianti re- 

lativi, nonché l’organizzazione di servizi logistici; 

 opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione del 

traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione del 

mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della logistica 

nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici; 

 possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del set- 

tore in cui è orientato e di quelli collaterali. 

 
È in grado di: 

 integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, allo 

scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vigenti in 

materia di trasporto; 
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 intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo; 

 collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 

 applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado 

di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo dell’impresa; 

 agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, comu- 

nitarie e internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e del lavoro; 

 collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e 

nell’utilizzazione razionale dell’energia. 

 
Nell’indirizzo sono previste le seguenti articolazioni: 

 “Costruzione del mezzo”; 

 “Conduzione del mezzo”; 

 “Logistica”; 

nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 

 
ARTICOLAZIONE - “CONDUZIONE DEL MEZZO” 

L’articolazione “Conduzione del mezzo” riguarda l’approfondimento delle problematiche relative alla 

conduzione e all’esercizio del mezzo di trasporto: aereo, marittimo e terrestre. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di 

apprendimento di seguito specificati in termini di competenze. 

1. Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 

2. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

e intervenire in fase di programmazione della manutenzione. 

3. Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunica- 

zioni nei vari tipi di trasporto. 

4. Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di siste- 

mazione delle merci e dei passeggeri. 

5. Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle 

condizioni meteorologiche) in cui viene espletata. 

6. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e alla sicurezza degli spostamenti. 

7. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 

passeggeri in partenza e in arrivo. 

8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

 
L’articolazione “Conduzione del mezzo” è stata organizzata dall’Istituto con specifica delibera del 

Collegio dei Docenti, applicando le quote di flessibilità, secondo gli standard di contenuto previsti 

dalla Regola A-II/1 e A-III/1 della Convenzione Internazionale STCW ’95 Amended Manila 2010 

e le regole stabilite dalla Direttiva UE 2008/106/CE emendata dlla Direttiva 2012/35/CE, se- 

condo l’organizzazione definite nelle Opzioni “mare” di “Conduzione del Mezzo Navale (CMN) e 

Apparati e Impianti Marittimi (AIM). 

 
L’adozione dei contenuti stabiliti dalle Regole IMO e dalle Direttive UE, così come applicate dal DLgs 

71/2015 e dal Decreto del Ministero Infrastrutture e Trasporti 25/07/2016 e riportate nella Nota 

DGOSV Prot. 5190 del 11 maggio 2017 (Sistema nazionale gestione Qualità per la Formazione
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Essa contiene l’Adeguamento Piani di Studio, consente agli allievi che frequentano l’Articolazione 

“Conduzione del Mezzo” nelle sue due Opzioni, di poter accedere direttamente alla Qualifica di Al- 

lievo Ufficiale (Coperta o Macchine) e di avviarsi al lavoro nello specifico settore così come ricono- 

sciuto nel Decreto Interministeriale 28 giugno 2017 – MIT – MIUR – Comando Generale 

CCPP. 

Tramite questo decreto, è stato dato il riconoscimento dei diplomi di secondo ciclo rilasciati dagli Isti- 

tuti tecnici ad indirizzo trasporti e logistica opzioni conduzione del mezzo navale e conduzione ap- 

parati e impianti marittimi, ai fini dell’accesso alle figure di allievo ufficiale di coperta e allievo uffi- 

ciale di macchina, nel rispetto degli standard previsti dalle norme Nazionali, comunitarie ed interna- 

zionali. 

 
Opzione “mare” 

Gli obiettivi delle “opzioni mare”, di cui alla citata Direttiva n. 8 del 01/08/2012 sono determinati in 

relazione ad una serie di criteri: 

 interesse nazionale anche in riferimento ai trend strategici e alle prospettive di sviluppo; 

 coerenza con l’identità degli istituti tecnici e differenziazione con gli indirizzi degli istituti profes- 

sionali; 

 coerenza delle competenze in esito con il profilo culturale dell’indirizzo di riferimento; 

 opportunità di valorizzare le risorse umane e materiali esistenti per non aggiungere nuovi 
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5. Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamen- 

ti. 

6. Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 

passeggeri in partenza ed in arrivo. 

7. Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

navale e intervenire nella fase di programmazione della manutenzione. 

8. Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza. 
 

 
PROFILO PROFESSIONALE E SETTORI LAVORATIVI 

I diplomati dell’indirizzo T&L trovano possibili (e spesso facili) sbocchi professionali in: 

 Strutture portuali, aeroportuali e intermodali (interporti); 

 organizzazione e gestione delle aziende di trasporto e spedizione; 

 gestione dei sistemi informatici e telematici delle strutture del trasporto; 
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L’ITS eroga percorsi della durata di quattro/sei semestri, con il sistema dell’Alternanza formazio- 

ne/lavoro, articolati nelle seguenti aree: 

 
1) Mobilità delle persone e delle merci (Ufficiali di Navigazione, Ufficiali di Macchine, Commissa- 

ri di Bordo e personale per le funzioni alberghiere delle navi) 

2) Produzione e manutenzione di mezzi di trasporto e delle relative infrastrutture 

3) Gestione delle Infrastrutture Logistiche e dell’Infomobilità (Gestione dei Porti e dei Servizi Tu- 

ristici) 

 
Prosecuzione degli studi 

Molto spesso i nostri allievi scelgono la prosecuzione degli studi che può avvenire in tutte le facoltà 

universitarie e, in particolare, nei corsi di laurea il cui piano di studi risulti coerente con il percorso 

formativo del Nautico. Negli 
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Titolo 

del diploma 

 

Diploma in “Trasporti e Logistica” 
Articolazione: Conduzione del Mezzo 
Opzione: Conduzione del mezzo navale. 

Prerequisiti 
 

Licenza media a conclusione del ciclo di studi obbligatorio 

   

P
ro
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o 

di
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nd
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iz

zo
 

 

Competenze: 

 

 Ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attivi- 
tà inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli 
impianti relativi, nonché l’organizzazione di servizi logistici; 

 Opera nell’ambito dell’area Logistica, nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione 
del traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione 
del mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della 
logistica nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logi- 
stici; 

 Possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del 
settore in cui è orientato e di quelli collaterali. 

 

Abilità: 

 

 Integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologie, strutture e componenti dei mezzi, 
allo scopo di garantire il mantenimento delle condizioni di esercizio richieste dalle norme vi- 
genti in materia di trasporto; 

 Intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazioni e riparazioni dei sistemi di bordo; 

 Collaborare nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 

 Applicare le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in 
grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo 
dell’impresa; 

 Agire, relativamente alle tipologie di intervento, nell’applicazione delle normative nazionali, 
comunitarie ed internazionali per la sicurezza dei mezzi, del trasporto delle merci, dei servizi e 
del lavoro; 

 Collaborare nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e 
nell’utilizzazione razionale dell’energia. 

 

Conoscenze: 

 

 Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di traspor- 
to in riferimento all’attività marittima; 

 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comu- 
nicazioni nei vari tipi di trasporto; 

 Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di si- 
stemazione delle merci e dei passeggeri; 

 Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e 
delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata; 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spo- 
stamenti; 

 Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi 
passeggeri in partenza ed in arrivo; 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza. 

 
Durata degli studi 

 
5 anni (totale ore di insegnamento 5.313) 

 
Tipologia del corso 

 
Corso scolastico a tempo pieno 
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AREA GENERALE AREA INDIRIZZO 
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Lingua e letteratura 
italiana 

264 396 
Elettrotecnica ed elettronica 
e automazione 

 363 

Storia, cittadinanza e 
Costituzione 

132 198 Meccanica e macchine  297 

Diritto ed economia 132 198 
Scienze della Navigazione, 
struttura e costruzione 

 594 

Lingua inglese 198 297 Complementi di matematica  66 

Matematica 264 297 Logistica  165 

Scienze integrate 
(scienze terra-biologia) 

132     

Scienze integrate (Fisica) 198     

Tecnologia e tecniche 
di rappr. grafica 

198     

Tecnologie informatiche 99     

Scienze motorie e 
sportive 

132 198    

Scienze integrate 
(Chimica) 

198     

Scienze e tecnol. 
applicate 

99     

Geografia 33     

Religione Cattolica 
o altern. 

66 99    

 

Progressione formativa 

- Istruzione superiore universitaria 
- Istruzione/formazione post-secondaria 
- Tirocinio professionale per accedere all’esame per conseguire il titolo di ufficiale di coperta della 

marina mercantile (Ufficiale addetto alla guardia) 
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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

 
….OMISSIS 
 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

ELENCO DEI COMMISSARI INTERNI 
 

MATERIA DOCENTE 

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, 
STRUTTURA E COSTRUZIONE 

CANNAVALE BRUNO 

MATEMATICA COSTANZO FILOMENA 

DIRITTO ED ECONOMIA DI CUFFA FILIPPO 
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ELENCO DEI DOCENTI DELLA CLASSE E RELATIVE DISCIPLINE 
 

 
MATERIA 

 
DOCENTE 

CONTINUITÀ DIDATTICA 

3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA MAUTONE SILVANA 
   

STORIA MAUTONE SILVANA 
   

LINGUA INGLESE NARDECCHIA MARIA PIA 
   

MATEMATICA COSTANZO FILOMENA 
   

DIRITTO ED ECONOMIA DI CUFFA FILIPPO 
   

ELETTROTECNICA, ELETTRONICA 
E AUTOMAZIONE 

LAB. DI ELETTROTECNICA, 
ELETTRONICA E AUTOMAZIONE 

 

DI TUCCI SABRINA 
   

LUCCIOLA GAETANO 
  

* 

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, 
STRUTTURA E COSTRUZIONE 

LAB. DI SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, 
STRUTTURA E COSTRUZIONE 

CANNAVALE BRUNO 
   

MAGLIOZZI DAMIANO 
   

MECCANICA E MACCHINE VELLUCCI FRANCESCO 
   

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE DELLA VALLE ANNA 
   

RELIGIONE DI MARIO GIUSEPPE 
 

* 
 

 

* In corrispondenza di ogni disciplina è stato segnato con un asterisco l’anno in cui vi è stato un cambiamento di docente. 
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LE ATTIVITÀ DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

PROFILO DELLA CLASSE 

 
….OMISSIS 

 
VALUTAZIONE 

 
L’approccio metodologico ha tenuto conto delle condizioni di partenza degli allievi e dei loro ritmi di 

apprendimento. Le tecniche utilizzate sono state sia di tipo tradizionale che di tipo laboratoriale e 

con metodologia TIC, come indicato da ciascun docente. 

Nel processo di valutazione intermedia e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

· il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup 

dell’indirizzo ed in riferimento alle STCW. 

· i progressi evidenziati rispetto ai livelli di partenza 

· i risultati della prove di verifica 

· il livello di competenze di Cittadinanza e Costituzione acquisito attraverso l’osservazione nel 

medio e lungo periodo relativamente agli apprendimenti ed ai comportamenti negli ambiti spe- 

cifici dedicati al percorso e attraverso le attività del PCTO. 

 

Le verifiche sono state costanti e diversificate. I risultati delle prove sono stati tempestivamente comu- 

nicati agli allievi con motivato giudizio espresso attraverso le griglie di misurazione e valutazione 

predisposte dai dipartimenti disciplinari. 

La valutazione ha avuto funzione formativa, in funzione autoregolativa e di orientamento, e sommati- 

va, per classificare gli allievi rispetto allo sviluppo del curricolo e del programma. Altri elementi es- 

senziali di valutazione sono stati costituiti dai progressi realizzati dai singoli allievi rispetto ai livelli di 

partenza, dall’atteggiamento degli stessi nei confronti delle discipline, dalla motivazione allo studio, 

dall’interesse e partecipazione al dialogo didattico–educativo. 
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TIPOLOGIE DI INTERVENTO DI RECUPERO E SOSTEGNO 

 
Attivare un’opera costante di recupero e di sostegno degli alunni che, pur in presenza di una prepara- 

zione limitata, rivolgono volontà e disponibilità nei confronti dell’attività di studio, rappresenta 

l’aspetto che più direttamente investe la responsabilità e la professionalità del docente. I Consigli di 

Classe, sulla base delle esperienze maturate in questi ultimi anni, hanno lavorato con particolare at- 

tenzione al recupero ed all’arricchimento degli studenti in ordine sia al raggiungimento degli obiettivi 

culturali propri della Scuola, sia alla formazione della loro personalità . 

Il Collegio dei docenti ha predisposto per il PTOF 2018-2019, un piano di supporto agli apprendimenti 

e di recupero cui la classe, in diversa misura, ha partecipato come di seguito indicato: 

 

Laboratorio didattico per l’inclusione  

Interventi di recupero curricolare 
Sono stati effettuati nel corso dell’anno scolastico nelle varie 

discipline 

Pausa didattica 
A partire dal 7 gennaio e per due settimane, le lezioni sono 

state dedicate al ripasso e alle prove di recupero 
 

La seguente tabella rimanda ai documenti contenenti nel dettaglio gli elementi sostanziali riguardanti 

l’apprendimento. 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

Strumenti di misurazione, di verifica, 
di recupero e potenziamento 

Vedi Allegato 1: Programmi svolti 

Strumenti di osservazione del comportamento 

e del processo di apprendimento 

Si rimanda alla griglia elaborata e 
deliberata dal Collegio dei docenti 

inserita nel PTOF 

Credito scolastico Vedi fascicolo studenti 

 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi 
interdisciplinari riassunti nella seguente tabella: 

 

PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

Titolo del 
percorso 

 
Periodo 

Discipline 

coinvolte 

 
Materiali 

 
Competenze acquisite 

Rapporto 
uomo e 

ambiente 
marino 

 
a.s. 

2018/19 

 
 

Tutte 

 

Tabelle, grafici, testi, 
articoli di giornale, 

immagini 

alfabetica funzionale; multilinguistica; matematica e competenza in scienze, tec- 
nologie e ingegneria; digitale; personale, sociale e capacità di imparare a im- 
parare; in materia di cittadinanza; imprenditoriale; in materia di consapevo- 
lezza ed espressione culturale. 

 
 

Uomo-natura 

 
a.s. 

2018/19 

 
 

Tutte 

 

Tabelle, grafici, testi, 
articoli di giornale, 

immagini 

alfabetica funzionale; multilinguistica; matematica e competenza in scienze, tec- 
nologie e ingegneria; digitale; personale, sociale e capacità di imparare a im- 
parare; in materia di cittadinanza; imprenditoriale; in materia di consapevo- 
lezza ed espressione culturale. 

 
 

Viaggio 

 
a.s. 

2018/19 

 
 

Tutte 

 

Tabelle, grafici, testi, 
articoli di giornale, 

immagini 

alfabetica funzionale; multilinguistica; matematica e competenza in scienze, tec- 
nologie e ingegneria; digitale; personale, sociale e capacità di imparare a im- 
parare; in materia di cittadinanza; imprenditoriale; in materia di consapevo- 
lezza ed espressione culturale. 

 
La vita 

 

a.s. 
2018/19 

 
Tutte 

Tabelle, grafici, testi, 
articoli di giornale, 

immagini 

alfabetica funzionale; multilinguistica; matematica e competenza in scienze, tec- 
nologie e ingegneria; digitale; personale, sociale e capacità di imparare a im- 
parare; in materia di cittadinanza; imprenditoriale; in materia di consapevo- 
lezza ed espressione culturale. 
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La nave 

 
a.s. 

2018/19 

 
 

Tutte 

 

Tabelle, grafici, testi, 
articoli di giornale, 

immagini 

alfabetica funzionale; multilinguistica; matematica e competenza in scienze, tec- 
nologie e ingegneria; digitale; personale, sociale e capacità di imparare a im- 
parare; in materia di cittadinanza; imprenditoriale; in materia di consapevo- 
lezza ed espressione culturale. 

 
 

Il lavoro 

 
a.s. 

2018/19 

 
 

Tutte 

 

Tabelle, grafici, testi, 
articoli di giornale, 

immagini 

alfabetica funzionale; multilinguistica; matematica e competenza in scienze, tec- 
nologie e ingegneria; digitale; personale, sociale e capacità di imparare a im- 
parare; in materia di cittadinanza; imprenditoriale; in materia di consapevo- 
lezza ed espressione culturale. 

*Specificare le competenze acquisite scelte tra le LLGG e/o STCW oppure scelte nell’ambito delle 8 competenze chiave di seguito elencate: 

le 8 competenze chiave 2018 

□ competenza alfabetica funzionale; 
□ competenza  multilinguistica; 
□ competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
□ competenza digitale; 
□ competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
□ competenza in materia di cittadinanza; 
□ competenza  imprenditoriale; 
□ competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 

 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione dei seguenti 
percorsi di Cittadinanza e costituzione riassunti nella seguente tabella. 

 

PERCORSI DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Titolo del percorso 
Discipline 

coinvolte 
Competenze acquisite 

 
Il viaggio di Fanny 

 
STORIA 

Digitale; personale, sociale e capacità di imparare 
a imparare; in materia di cittadinanza; in materia 
di consapevolezza ed espressione culturale. 

 
Le strategie dell’oblio 

 
STORIA 

Digitale; personale, sociale e capacità di imparare 
a imparare; in materia di cittadinanza; in materia 
di consapevolezza ed espressione culturale. 

SHOAH 
Il silenzio tra i reticolati 

 

STORIA 
Digitale; personale, sociale e capacità di imparare 
a imparare; in materia di cittadinanza; in materia 
di consapevolezza ed espressione culturale. 

1.  Introduzione alla nascita della Costituzione ed 

al concetto di Repubblica parlamentare. 
DIRITTO ED 
ECONOMIA 

Digitale; personale, sociale e capacità di imparare 
a imparare; in materia di cittadinanza; in materia 
di consapevolezza ed espressione culturale. 

2. Il contenuto della Costituzione: principi fon- 

damentali, parti 1 e 2, disposizioni transitorie 

e finali. 

DIRITTO ED 
ECONOMIA 

Digitale; personale, sociale e capacità di imparare 
a imparare; in materia di cittadinanza; in materia 
di consapevolezza ed espressione culturale. 

3. L’art. 10 della Costituzione e la tutela giuridica 

dello straniero, in relazione al tema del soc- 

corso in mare. 

DIRITTO ED 
ECONOMIA 

Digitale; personale, sociale e capacità di imparare 
a imparare; in materia di cittadinanza; in materia 
di consapevolezza ed espressione culturale. 

4.  L’art. 53 della Costituzione (obbligo di pagare 

i tributi), nell’ambito della partecipazione al 

Progetto “legalità economica”, promosso dal- 

la Guardia di Finanza. 

 
DIRITTO ED 
ECONOMIA 

Digitale; personale, sociale e capacità di imparare 
a imparare; in materia di cittadinanza; in materia 
di consapevolezza ed espressione culturale. 

5. Le lacune costituzionali in materia di tutela dei 

diritti nella nostra società complessa, digitale e 

tecnologica, analizzate nel seminario di studi 

“Costituzionalmente”, svoltosi  nella  Facoltà 

di Economia dell’Università La Sapienza di 

Roma il 27 gennaio 2019, al quale gli studenti 

della classe 5a A hanno partecipato. 

 
 

DIRITTO ED 
ECONOMIA 

 

 
Digitale; personale, sociale e capacità di imparare 
a imparare; in materia di cittadinanza; in materia 
di consapevolezza ed espressione culturale. 

*Specificare le competenze acquisitescelte tra le LLGG e/o STCW oppure scelte nell’ambito delle 8 competenze chiave di seguito elencate: 

le 8 competenze chiave 2018 

□ competenza alfabetica funzionale; 
□ competenza  multilinguistica; 
□ competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 
□ competenza digitale; 
□ competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
□ competenza in materia di cittadinanza; 
□ competenza  imprenditoriale; 
□ competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 



14  

COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL) 

 
Il mondo della scuola e quello 
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Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto i seguenti percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento (Alternanza scuola lavoro) riassunti nella seguente tabella. (I percorsi dei singoli alun- 
ni sono riportati nelle schede di progetto individuali) 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (ASL) 

Titolo del 

percorso 
Periodo Durata 

Discipline 

coinvolte 

Luogo di 

svolgimento 
Competenze acquisite 

Corso 
sicurezza 
lavoratori 

rischio alto 

 

3° 
ANNO 

 
16 

 
Tutte 

 
AULA 

competenza personale, sociale e capacità di imparare a impa- 
rare; competenza in materia di consapevolezza ed espressio- 
ne culturale; competenza matematica e competenza in scien- 
ze, tecnologie e ingegneria 

Tourism and 
Learning - 

Festival dei Giovani 

3° 
ANNO 

 

30 
 

Tutte 
COMUNE DI 

GAETA 

competenza alfabetica funzionale; competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in ma- 
teria di cittadinanza; 

Associazione 
Imprese Oggi 

 
Federmanager 

 

3° 
ANNO 

 
30+30 

 
Tutte 

 
AULA 

competenza alfabetica funzionale; competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in ma- 
teria di cittadinanza 

 

Interminal s.r.l. 
3° 

ANNO 

 

18 
 

Tutte 
AULA + STRUTTURA 

OSPITANTE 

competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie 
e ingegneria; competenza digitale; competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare 

Circolo Nautico 
Caposele 

3° 
ANNO 

10 Tutte 
STRUTTURA 
OSPITANTE 

competenza personale, sociale e capacità di imparare a impa- 
rare 

 
Primo soccorso 

4° 
ANNO 

 
12 

 
Tutte 

 
AULA 

competenza alfabetica funzionale; competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in ma- 
teria di cittadinanza 

 

SdV 
4° 

ANNO 

 

60 
 

Tutte 
STRUTTURA 
OSPITANTE 

competenza alfabetica funzionale; competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in ma- 
teria di cittadinanza 

Capitaneria 
di Porto 

4° 
ANNO 

 

36 
 

Tutte 
STRUTTURA 
OSPITANTE 

competenza alfabetica funzionale; competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in ma- 
teria di cittadinanza 

Rimorchiatori 
Napoletani 

4° 
ANNO 

 

25 
 

Tutte 
STRUTTURA 
OSPITANTE 

competenza alfabetica funzionale; competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in ma- 
teria di cittadinanza 

Agenzie 
Marittime 

4° 
ANNO 

 

40 
 

Tutte 
STRUTTURA 
OSPITANTE 

competenza alfabetica funzionale; competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in ma- 
teria di cittadinanza 

Tourism and 
Learning - 

Staff Festival dei 
Giovani 

 

4° 
ANNO 

 
20 

 
Tutte 

 

COMUNE DI 
GAETA 

competenza alfabetica funzionale; competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in ma- 
teria di cittadinanza 

Tourism and 
Learning - 

Festival dei Giovani 

4° 
ANNO 

 
30 

 
Tutte 

COMUNE DI 
GAETA 

competenza alfabetica funzionale; competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in ma- 
teria di cittadinanza 

Manutenzione 
SdV 

4° 
ANNO 

 

40 
 

Tutte 
STRUTTURA 
OSPITANTE 

competenza alfabetica funzionale; competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in ma- 
teria di cittadinanza 

Accoglienza 
SdV 

4° 
ANNO 

 

40 
 

Tutte 
STRUTTURA 
OSPITANTE 

competenza alfabetica funzionale; competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in ma- 
teria di cittadinanza 

Circolo Nautico 
Caposele 

4° 
ANNO 

70 Tutte 
STRUTTURA 
OSPITANTE 

competenza personale, sociale e capacità di imparare a impa- 
rare 

Tourism and 

Learning - 

Festival dei Giovani 

5° 

ANNO 

 

20 
 

Tutte 
COMUNE DI 

GAETA 

competenza alfabetica funzionale; competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in ma- 
teria di cittadinanza 

Signora del Vento 
Fiera di Genova 

5° 
ANNO 

 
100 

 
Tutte 

STRUTTURA 
OSPITANTE 

competenza alfabetica funzionale; competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in ma- 
teria di cittadinanza 

 

*Specificare le competenze acquisite scelte tra le LLGG e/o STCW oppure scelte nell’ambito delle 8 competenze chiave di seguito elencate: 

le 8 competenze chiave 2018 

 competenza alfabetica funzionale; 
 competenza  multilinguistica; 

 competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

 competenza digitale; 
 competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
 competenza in materia di cittadinanza; 

 competenza  imprenditoriale; 
 competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 
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ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’A.S. 2018-19 
 

Tipologia Oggetto Luogo Durata Competenze acquisite 

 

 
Visite guidate e 

viaggi di istruzione 

Progetto Erasmus Plus Grecia 11 giorni 1-2-5-8 

Mostra sulle tematiche 
dell’olocausto 

Batteria la Favorita 
di Gaeta 

5 h 4-5-6-8 

Viaggio d’istruzione Budapest 5 giorni 1-5-6-8 

 
 
 
 
 
 

 
Partecipazione a 

convegni e/o se- 

minari 

Manifestazione teatrale 
in lingua inglese 

Teatro Ariston 
di Gaeta 

 
2 h 30’ 

 
1-2-5-8 

Manifestazione 
Festival del Blu. 

Teatro Ariston 
di Gaeta 

 
4 h 

 
3-5-6 

Film-documentario 
“EROS E PSICHE”. 

Teatro Ariston 
di Gaeta 

 
2h 30’ 

 
5-6-8 

“Giorno della Memoria” 
incontro con l’autore 

Alessandro Izzi. 

 
AULA MAGNA 

 
2 h 5-6-8 

MALA’NDRINE – Spettacolo 
antimafia per gli studenti del Lazio. 

Teatro Ariston 
di Gaeta 

1h 45’ 5-6-8 

Il viaggio di Fanny 
Teatro Ariston 

di Gaeta 
2h 5-6-8 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Orientamento 

1 
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ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE AGLI ESAMI 

 
Il 19 ed il 26 febbraio 2019 gli allievi hanno sostenuto la simulazione nazionale della prima prova 

dell’Esame di Stato e il 28 febbraio ed il 2 aprile 2019 quelle della seconda prova di Navigazione. 

Nell’ultimo periodo del lavoro scolastico, per favorire la preparazione al colloquio d’esame si effettuerà 

un’azione di ripasso degli argomenti studiati e di approfondimento interdisciplinare. 

Gli alunni, con la guida dei docenti, hanno sviluppato relazioni e/o eleborati multimediali riguardo le 

esperienze svolte nell’ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento. Tali la- 

vori saranno presentati al colloquio orale. 

Per quanto concerne il colloquio il Consiglio di Classe ha fatto riferimento a quanto stabilito dal De- 

creto MIUR 37/2019 e ha svolto una simulazione specifica in data 22 e 23 maggio 2019. 

Per la valutazione delle prove scritte e della simulazione del colloquio d'esame il Consiglio di Classe, 

sulla base dei quadri di riferimento ministeriali, ha utilizzato le griglie allegate al presente documento. 

 
 
 

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

1. Piano triennale dell’offerta formativa 

2. Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

3. Fascicoli personali degli alunni 

4. Verbali consigli di classe e scrutini 

5. Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico 

6. Materiali utili 

 

Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 13/05/2019, sarà affisso 
all’albo dell’Istituto e pubblicato sul sito dell’I.I.S.S. “G.Caboto” www.istitutocaboto.gov.it 

http://www.istitutocaboto.gov.it/
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ALLEGATO n. 1 

CONTENUTI DISCIPLINARI 
singole DISCIPLINE 

 
 
 

 

PROGRAMMA SVOLTO DEI 
MODULI RELATIVI ALLE COMPETENZE STCW 

ISTITUTO : ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “G. CABOTO” 

INDIRIZZO: ISTITUTO TECNICO A INDIRIZZO TRASPORTI E LOGISTICA 

ARTICOLAZIONE:  CONDUZIONE DEL MEZZO 

OPZIONE: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE 
 

 
CLASSE: V A A.S. 2018/19 

 
DISCIPLINE:  TUTTE 



19 

Programma svolto 

Ed. 1 Rev. 2 del 27 / 05 / 16 MOD   7 . 3 _ 3 Red. RSG App. DS 

 

 

C
o

n
tr

o
ll

o
 d

e
ll

’ 
  o

p
e
ra

ti
v
it

à
 

d
e
ll

a
 n

a
v
e
 e

 c
u

ra
 d

e
ll

e
 p

e
r-

 

so
n

e
 a

 b
o

rd
o

 a
 l

iv
e
ll

o
 o

p
e
ra

- 

ti
v
o

 

N
a
vi

g
a
z
io

n
e
 a

 L
iv

e
ll

o
 O

p
e
ra

ti
v
o

 
 
 
 
 
 
 

Tavola delle competenze comune a tutte le discipline: 
 

 

Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-II/1 – STCW 95 Amended Mani- 
la 2010 

 

Funzione Competenza Descrizione 

 I Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

 II Mantiene una sicura guardia di navigazione 

 III Uso del radar e ARPA per mantenere la sicurezza della navigazione 

 IV Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione 

 V Risponde alle emergenze 

 VI Risponde a un segnale di pericolo in mare 

 VII Usa l’IMO Standard Marine Communication Phrases e usa l’Inglese nella forma scritta e orale 

 VIII Trasmette e riceve informazioni mediante segnali ottici 

 IX Manovra la nave 

 
 
 
 
 

XIII Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento 
 

 

XV Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 
 

 

XVII Applica il pronto soccorso sanitario (medical first aid) a bordo della nave 
 

 

XIX Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working) 
 

 

XIV Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave 

XVI Aziona (operate) i mezzi di salvataggio 

XVIII Controlla la conformità con i requisiti legislativi 

 Contribuisce alla sicurezza del personale e della nave 
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 X Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico 

XI Controlla la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura dei carichi durante il viaggio e loro discarica 

XII Ispeziona e riferisce i difetti e i danni agli spazi di carico, boccaporte e casse di zavorra 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 

Prof.ssa Mautone Silvana 
 

MODULO N. 1 Funzione: DALLA NARRATIVA REALISTA ALLA NARRATIVA DEL 

PRIMO NOVECENTO 
 

  Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010)   

N.A. 

Competenza LL GG 

Dalla narrativa realista alla narrativa del primo Novecento 

□ Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti orga- 
nizzativi e professionali diriferimento 

□ Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: 
sociali, culturali, scientifici, economici,tecnologici 

□ Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra te- 
sti e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico edeconomico 

□ Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prosp.99 TlC q
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  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO 0   
(Valutazioni Superiori al 8,0) 

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

20 
Motivare eventuali differenze 

 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

X prova strutturata 
X prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
X relazione 
X orale 

□ griglie di osservazione 
X comprensione del testo 
X prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

 
Livelli minimi per 
il superamento del Modulo 

 Leggere correttamente testi di varia tipologia 

 Comprendere le idee centrali di una spiegazione e dei testi proposti 

 Scrivere testi semplici, ma corretti 

 Conoscere le linee essenziali della storia letteraria moderna. 

 

 

Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Fornire indicazioni ed esemplificazioni di metodologia testuale 

 Puntualizzare la definizione di termini letterari 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 Maggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo narrativo 

 Incidere sulla disposizione individuale (impegno, motivazione, concentrazione) 

 Ricerche e sviluppo di argomenti 
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MODULO N. 2 - Funzione: LA LIRICA ITALIANA TRA FINE OTTOCENTO E NOVECENTO 

 

 

 
 

  Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010)   

N.A. 

Competenza LL GG 

 
La lirica italiana tra fine Ottocento e Novecento 
□ Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 
□ Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: so- 

ciali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 
□ Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e 

autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico edeconomico 
□ Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini 

della mobilità di studio e dilavoro 
□ Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizionee valorizzazione 
□ Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

ABILITÀ 

Abilità LLGG 
Conseguite 

 Leggere, ascoltare, parlare, scrivere 

 Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più vasto 

CONOSCENZE 

 
Conoscenze LLGG 

Sviluppate 

 Forme e registri linguistici, tecniche d’organizzazione del discorso scritto ed orale 

 Sviluppi fondamentali della tradizione letteraria italiana 

 Codici formali, istituzioni, quadro storico 

 Metodi e strumenti d’analisi e d’interpretazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Il Simbolismo: Giovanni Pascoli e il poeta fanciullino. 

 Gabriele d’Annunzio, esteta e superuomo. 

 La poesia italiana tra Ottocento e Novecento. 

 Giuseppe Ungaretti e L’Allegria. 

 Montale e la “poetica dell’oggetto”. 

 Saba e la poesia onesta. 

Modulo II – LA LIRICA ITALIANA TRA FINE OTTOCENTO E NOVECENTO 
Il superamento del Positivismo . Il Simbolismo e l’Estetismo. 
I principi della poetica del Decadentismo. 
Il Decadentismo in Europa e in Italia: caratteri generali 
G. Pascoli: vita, opere, pensiero e poetica. 
Da Il Fanciullino: analisi del brano È dentro di noi un fanciullino. 
Da Myricae: analisi delle poesie Lavandare, X Agosto, L’assiulo; da I Canti di Castelvecchio: La mia 

sera; Il gelsomino notturno. 
G. D’Annunzio: vita, opere, pensiero e poetica. 
Le Laudi. 
Da Alcyone: analisi della poesia La pioggia nel pineto 
Il Futurismo 
Il Crepuscolarismo 
L’Ermetismo 
G. Ungaretti: vita, opere, pensiero e poetica. 
G. Ungaretti - Da L’Allegria, analisi delle poesie: Veglia, Sono una creatura, I fiumi, Mattina. 
E. Montale: vita, opere, pensiero e poetica. Le principali caratteristiche poetiche dell’opera “Ossi di 

seppia”. 
Da Ossi di seppia: analisi delle poesie Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incon- 

trato, Cigola la carrucola del pozzo. 

U. Saba: vita, pensiero e poetica. 
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  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO 0   
(Valutazioni Superiori al 8,0) 

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

40 
Motivare eventuali differenze 

 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

X prova strutturata 
X prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
X relazione 
X orale 

□ griglie di osservazione 
X comprensione del testo 
X prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

 
Livelli minimi per 
il superamento del Modulo 

 Leggere correttamente testi di varia tipologia 

 Comprendere le idee centrali di una spiegazione e dei testi proposti 

 Scrivere testi semplici, ma corretti 

 Conoscere le linee essenziali della storia letteraria della prima metà del Novecento 

 

 
 

Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Fornire indicazioni ed esemplificazioni di metodologia testuale 

 Puntualizzare la definizione di termini letterari 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 Maggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo narrativo 

 Incidere sulla disposizione individuale (impegno, motivazione, concentrazione) 

 Ricerche e sviluppo di argomenti 
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MODULO N. 3 - Funzione: LA NARRATIVA DEL NEOREALISMO 

 

 

 
 

  Competenza (STCW 95 Amended)   

N.A. 

Competenza LLGG 
La narrativa del Neorealismo 
□ Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con un atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla 

realtà, ai suoi fenomeni e problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente 
□ Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: socia- 

li, culturali, scientifici, economici, tecnologici 
□ Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e 

autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico 
□ Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini 

della mobilità di studio e di lavoro 

□ Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazione 
□ Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espres- 

sive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

  ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite 
 Leggere, ascoltare, parlare, scrivere 

 Saper collocare un testo letterario in un quadro di relazioni più vasto 

CONOSCENZE 

 
Conoscenze LLGG 

Sviluppate 

 Forme e registri linguistici, tecniche d’organizzazione del discorso scritto ed orale 

 Sviluppi fondamentali della tradizione letteraria italiana 

 Codici formali, istituzioni, quadro storico 

 Metodi e strumenti d’analisi e d’interpretazione 

 

 
Contenuti disciplinari Erogati 

 La narrativa italiana fra le due guerre 

 Il Neorealismo: la narrativa della Resistenza e del dopoguerra. 

 

MODULO III: LA NARRATIVA DEL NEOREALISMO 

La narrativa della Resistenza e del dopoguerra: il Neorealismo 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO 0   
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

30 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

X prova strutturata 
X prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
X orale 

□ griglie di osservazione 
X comprensione del testo 
X prova di simulazione 

□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

 
Livelli minimi per 
il superamento del Modulo 

 Leggere e comprendere un testo narrativo 

 Comprendere le idee centrali di una spiegazione e dei testi proposti 

 Scrivere testi semplici, ma corretti 

 Conoscere le linee essenziali della storia letteraria del XX sec. 

 

 
Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Fornire indicazioni ed esemplificazioni di metodologia testuale 

 Puntualizzare la definizione di termini letterari 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 Maggiore puntualizzazione del metodo di decodificazione del testo narrativo 

 Incidere sulla disposizione individuale (impegno, motivazione, concentrazione) 

 Ricerche e sviluppo di argomenti 
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CONTENUTI SVOLTI 
 

Modulo I – DALLA NARRATIVA REALISTA ALLA NARRATIVA DEL PRIMO NOVE- 
CENTO 

Positivismo - Naturalismo - Verismo. 
G. Verga: vita, opere, pensiero e poetica. 
Da Vita dei campi : analisi delle novelle Fantasticheria e Prefazione a L’amante di Gramigna. 
I Malavoglia: genesi, caratteristiche, strategie narrative e trama del romanzo. 
Mastro don Gesualdo: genesi, caratteristiche, strategie narrative e trama del romanzo. 
Il superamento del Positivismo: il Decadentismo 

Il romanzo della crisi 
Pirandello: la vita, il pensiero, le opere. 
Da L'Umorismo:Il sentimento del contrario. 
Da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato e La patente. 
Il fu Mattia Pascal: struttura e temi. 

Svevo: la vita, il pensiero, le opere. 
La coscienza di Zeno: struttura e temi . 
Da La coscienza di Zeno: Una catastrofe inaudita. 

 

Modulo II – LA LIRICA ITALIANA TRA FINE OTTOCENTO E NOVECENTO 
Il superamento del Positivismo. Il Simbolismo e l’Estetismo. 
I principi della poetica del Decadentismo. 

Il Decadentismo in Europa e in Italia: caratteri generali 
G. Pascoli: vita, opere, pensiero e poetica. 
Da Il Fanciullino: analisi del brano È dentro di noi un fanciullino. 
Da Myricae: analisi delle poesie Lavandare, X Agosto, L’assiuolo. 
Dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno, La mia sera. 

G. D’Annunzio: vita, opere, pensiero e poetica. 
Le Laudi. 
Da Alcyone: analisi della poesia La pioggia nel pineto 
Il Futurismo 
Il Crepuscolarismo 

L’Ermetismo 

G. Ungaretti: vita, opere, pensiero e poetica. 
G. Ungaretti - Da L’Allegria, analisi delle poesie: Veglia, Fratelli, Sono una creatura, I fiumi, Allegria di nau- 

fragi, Mattina. 
E. Montale: vita, opere, pensiero e poetica. Le principali caratteristiche poetiche dell’opera “Ossi di 

seppia”. 
Da Ossi di seppia: analisi delle poesie Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato, Cigola la 

carrucola del pozzo. 
U. Saba: vita, pensiero e poetica. 

 

Modulo III – LA NARRATIVA DEL NEOREALISMO 
La narrativa della Resistenza e del dopoguerra: il Neorealismo. 

 

LABORATORIO DI SCRITTURA 
L’analisi del testo. 
La trattazione breve. 
Il testo argomentativo 



27 

Programma svolto 

Ed. 1 Rev. 2 del 27 / 05 / 16 MOD   7 . 3 _ 3 Red. RSG App. DS 

 

 

 

STORIA 
 

Prof.ssa Mautone Silvana 
 

MODULO N. 1 Funzione: GUERRA E RIVOLUZIONE 
 

  Competenza (STCW 95 Amended)   

 N.A.   

Competenza LLGG 
Guerra e rivoluzione 

 Correlare la competenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi profes- 
sionali di riferimento 

 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica, attraverso il confronto fra epoche e 
in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali 

  ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite 
 Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del passato, 

cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate  Principali persistenze e processi di trasformazione tra il XIX e XXI secolo 

 
 
 
 
 
 
 

 
Contenuti disciplinari 
Erogati 

 L’Italia post-unitaria 

 L’alba del Novecento 

 Guerra e rivoluzione;il dopoguerra in Europa 
 

Modulo I - GUERRA E RIVOLUZIONE 
I problemi postunitari: questione meridionale; Destra e Sinistra storica. 
Verso la società di massa: i nuovi ceti, l’istruzione, gli eserciti di massa, il suffragio universa- 

le, la Seconda Internazionale, la Rerum Novarum, panslavismo e pangermanesimo. 

L’Europa e il mondo alla vigilia della guerra: la Triplice Intesa e la Triplice Alleanza. 
L’Italia giolittiana: i governi Giolitti e le riforme. 
La prima guerra mondiale: dall’attentato di Sarajevo alla guerra europea; 1914-1915: dalla 

guerra di movimento alla guerra di usura; l’Italia nella grande guerra; 1915-1916: la grande 
strage; la guerra nelle trincee e la nuova tecnologia militare; 1917-1918: la svolta del conflit- 
to; la disfatta di Caporetto; i quattordici punti di Wilson; il trattato di Versailles. 

La rivoluzione russa: le Tesi di aprile; la rivoluzione d’ottobre; la guerra civile; la Terza In- 
ternazionale; dal comunismo di guerra alla Nep. 

Il dopoguerra in Europa: l’eredità della Grande Guerra; le conseguenze economiche della 
Grande Guerra. 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO 0   
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

25 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

X prova strutturata 
X prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
X orale 

□ griglie di osservazione 
X comprensione del testo 
□ prova di simulazione 

□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi 
per il superamento del Modulo 

 Di fronte alla descrizione di semplici fenomeni di carattere storico sociale, lo studente 
individua i concetti relativi allo spazio, al tempo, alle cause di un fenomeno ed i suoi effetti 

 Descrive i fatti storici in maniera elementare 

 

Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Fornire indicazioni ed esemplificazioni 

 Puntualizzare la definizione di termini storici 

 Operare una discussione particolareggiata sugli errori rilevati 

 Incidere sulla disposizione individuale (impegno, motivazione, concentrazione) 

 Ricerche e sviluppo d’argomenti 
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MODULO N. 2 - Funzione: L’ETÀ DEI TOTALITARISMI E LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

 

 

 

 
 

  Competenza (STCW 95 Amended)   

 N.A.   

Competenza LLGG 
L’età dei totalitarismi e la II guerra mondiale 

 Riconoscere gli aspetti geografici e territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche 
e sociali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo 

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costitu- 
zione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 

  ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite 
 Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del passato, 

cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate  Principali persistenze e processi di trasformazione tra il XIX e il XXI secolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Contenuti disciplinari Erogati 

 L’età dei totalitarismi 

 L’Italia fascista 

 La II guerra mondiale 

 

Modulo II - L’ETÀ DEI TOTALITARISMI E LA SECONDA GUERRA MONDIA- 
LE 

Il dopoguerra in Italia: il “biennio rosso”; il Fascismo: lo squadrismo e la conquista del po- 

tere; La marcia su Roma; il delitto Matteotti; le leggi fascistissime; i patti lateranensi; la ri- 
forma Gentile; la costruzione dello stato fascista; il totalitarismo imperfetto; cultura e co- 
municazioni di massa; lo sviluppo dei lavori pubblici; l’alleanza con la Germania; le leggi 
razziali. 

Il dopoguerra in Europa: la Repubblica di Weimar; l’occupazione della Ruhr e la grande in- 
flazione;. 

La grande depressione: il crollo di Wall Street del 1929; Roosevelt e il New Deal. 
Democrazie e totalitarismi: l’avvento del nazismo; il Terzo Reich; l’ideologia nazista;la not- 

te dei lunghi coltelli; le leggi di Norimberga; la notte dei cristalli; l’Unione sovietica e 
l’industrializzazione forzata; lo stalinismo; la guerra civile spagnola (cenni); l’Europa verso 
una nuova guerra. 

La seconda guerra mondiale: le origini; la distruzione della Polonia e l’offensiva contro i 
paesi nordici; la caduta della Francia; l’Italia in guerra; la battaglia d’Inghilterra (operazione 
leone marino); l’attacco all’Unione Sovietica (operazione Barbarossa) e l’intervento degli 
Stati Uniti; la caduta del fascismo; l’armistizio, la guerra civile e la liberazione dell’Italia; la 
sconfitta della Germania e del Giappone. 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO 0   
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 Motivare eventuali differenze 

 
 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

Xprova strutturata 
X prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
X relazione 

X orale 

□ griglie di osservazione 
X comprensione del testo 
□ prova di simulazione 

□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

 Descrive i fatti storici in maniera elementare 

 Di fronte alla descrizione di semplici fenomeni di carattere storico sociale, lo studente 
individua i concetti relativi allo spazio, al tempo, alle cause di un fenomeno ed i suoi effetti 

 

Azioni di recupero ed 

approfondimento attuate 

 Puntualizzare la definizione di termini storici 

 
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MODULO  N.  3  -  Funzione:  DAL  DOPOGUERRA  ALL’ETÀ  CONTEMPORANEA  (linee 
generali) 

 

  Competenza (STCW 95 Amended)   

 N.A.   

Competenza LLGG 
Dal dopoguerra all’età contemporanea 

 Correlare la dimensione diacronica della storia con pregnanti riferimenti all’orizzonte della contemporaneità e alle componenti 
culturali, politico istituzionali, economiche, sociali, scientifiche, tecnologiche, antropiche, demografiche 

 Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 

  ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite 

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CONTENUTI SVOLTI 
 

Modulo I - GUERRA E RIVOLUZIONE 
 

L’Italia post-unitaria: brigantaggio ed emigrazione; questione romana; Destra e Sinistra storica. 
Verso la società di massa: i nuovi ceti, l’istruzione, gli eserciti di massa, il suffragio universale, la Se- 

conda Internazionale, la Rerum Novarum, panslavismo e pangermanesimo. 

L’Europa e il mondo alla vigilia della guerra: la Triplice Intesa e la Triplice Alleanza. 
L’Italia giolittiana: i governi Giolitti e le riforme. 
La prima guerra mondiale: dall’attentato di Sarajevo alla guerra europea; 1914-1915: dalla guerra di 

movimento alla guerra di usura; l’Italia nella grande guerra; 1915-1916: la grande strage; la guerra nel- 
le trincee e la nuova tecnologia militare; 1917-1918: la svolta del conflitto; la disfatta di Caporetto; i 
quattordici punti di Wilson; il trattato di Versailles. 

La rivoluzione russa: le Tesi di aprile; la rivoluzione d’ottobre; la guerra civile; la Terza Internaziona- 
le; dal comunismo di guerra alla Nep. 

Il dopoguerra in Europa: l’eredità della Grande Guerra; le conseguenze economiche della Grande 

Guerra. 
 

Modulo II - L’ETÀ DEI TOTALITARISMI E LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
 

Il dopoguerra in Italia: il “biennio rosso”; il fascismo: lo squadrismo e la conquista del potere; la co- 
struzione dello stato fascista; il totalitarismo imperfetto; cultura e comunicazioni di massa; lo svilup- 
po dei lavori pubblici; l’alleanza con la Germania; le leggi razziali. 

Il dopoguerra in Europa: la Repubblica di Weimar; l’occupazione della Ruhr e la grande inflazione;. 
La grande depressione: il crollo di Wall Street del 1929; Roosevelt e il New Deal. 

Democrazie e totalitarismi: l’avvento del nazismo; il Terzo Reich; l’ideologia nazista; l’Unione sovie- 
tica e l’industrializzazione forzata; lo stalinismo; la guerra civile spagnola (cenni); l’Europa verso una 
nuova guerra. 

La seconda guerra mondiale: le origini; la distruzione della Polonia e l’offensiva contro i paesi nordi- 
ci; la caduta della Francia; l’Italia in guerra; la battaglia d’Inghilterra; l’attacco all’Unione Sovietica e 
l’intervento degli Stati Uniti; la caduta del fascismo; l’armistizio, la guerra civile e la liberazione 
dell’Italia; la sconfitta della Germania e del Giappone. 

 
Modulo III - DAL DOPOGUERRA ALL’ETÀ CONTEMPORANEA (linee generali) 

 

Guerra fredda e ricostruzione: il mondo dopo la catastrofe; la guerra fredda; dissenso e repressione 
in Urss; verso l’integrazione europea; la guerra di Corea; la crisi di Cuba; la guerra del Vietnam; il 
Sessantotto; Israele e Palestina; la marcia di Martin Luther King. 

L’Italia repubblicana: il dopoguerra in un paese sconfitto; la rinascita della lotta politica; la costitu- 
zione e le elezioni del 1948; gli anni di piombo; le conquiste delle donne in Italia; le stragi di mafia. 
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INGLESE 
 

Prof.ssa NARDECCHA MARIA PIA 
 

MODULO N. 1 - Funzione: Navigazione a livello operativo (STCW 95 Amended 2010) 
 

  Competenza (STCW 95 Amended 2010)   

VII 

Competenza LLGG 

 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagi- 
re in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B1/B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 

 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizza- 
tivi e professionali di riferimento 

 
 (Ita): Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla 

realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente 

 (Nav.): Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari 

  ABILITÀ 

 

 
Abilità LLGG 

Conseguite 

 Comprendere e produrre/ utilizzare tipologie testuali in L2 contenenti lessico e concetti del settore 
tecnico-professionale specifico per identificare e indicare gli elementi naturali dell’ambiente fisico 
marino che influenzano l’attività di trasporto marittimo 

 produrre brevi relazioni e sintesi coerenti e coesi 

 Interagire in L2 con relativa spontaneità utilizzando adeguatamente le strutture morfosintattiche, il 
lessico e il sistema fonologico per esprimersi in relazione agli argomenti tecnico-professionali indicati 

CONOSCENZE 
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Conoscenze LLGG 

Sviluppate 

 Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente complessi, scritti, orali e mul- 
timediali 

 Strutture morfosintattiche adeguate al contesto comunicativo 

 Lessico tecnico specifico degli argomenti indicati 

 Caratteristiche delle principali tipologie testuali, in particolare di quelle tecnico-professionali, varietà 
espressive e di registro 

 Tecniche d’uso dei dizionari, anche settoriali e in rete 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Contenuti disciplinari 
Erogati 

Weather and climate 

 Difference between weather and climate 

 What is the weather like? 

 Who makes weather forecasts? 

Metereology 

Winds 

 Air movements between cyclone and anticyclone areas 

 General circulation of the atmosphere: the main winds 

 What happens when air masses meet? 

 

Currents o Main currents 

 Ebb and rip currents 

 The sloping currents 

 

Tides 

 The moon, the sun and tides 

 Spring tides 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO 0   
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

24 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 

Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

X prova strutturata 
X prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
X orale 

X griglie di osservazione 
X comprensione del testo 
□ prova di simulazione 

□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

 

 

 

Livelli minimi 
per il superamento del Modulo 

 lo studente si limita ad eseguire i compiti assegnati anche in maniera non auto- 
noma dimostrando una basilare consapevolezzaconsapevole

   limitalimitalimita
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Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

VII 

Competenza LL GG 

 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi (al livello B1/B2 del QCER) 

 Acquisizione ed uso di lessico, strutture morfosintattiche e sistema fonologico della lingua inglese per la comprensione e produ- 
zione di testi, sia orali che scritti, inerenti la sfera personale e di interesse generale, che esprimano opinioni, ipotesi, desideri e 
descrivano esperienze e processi 

 Acquisire progressivamente e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti 
professionali 

 Acquisizione di lessico e fraseologia specifica del settore di studi con riferimento a “Scienze della navigazione” e Diritto” 

 Comprensione e produzione/utilizzo di testi in L2 relativi agli elementi di base del settore di studio indicato 

 Capacità di esprimersi e riferire in forma orale sui corrispondenti contenuti 

  ABILITÀ 

 

 

 
Abilità LLGG Conseguite 

 Comprendere ed utilizzare tipologie testuali in L2 contenenti lessico e concetti del settore 
tecnico-professionale specifico per : 

o comunicare via radio in avvicinamento al porto e durante alcune emergenze 
o produrre brevi relazioni e sintesi coerenti e coesi 

 Interagire in L2 con relativa spontaneità utilizzando adeguatamente le strutture morfosin- 
tattiche, il lessico e il sistema fonologico per esprimersi in relazione agli argomenti tecnico- 
professionali indicati 

CONOSCENZE 

 

 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Comprendere messaggi orali 

 Elaborare brevi testi, scritti e verbali, anche con l’ausilio di strumenti multimediali 

 Tradurre in italiano brevi testi scritti 

 Uso di strutture morfosintattiche, lessico e fraseologia, convenzionali e adeguate per af- 
frontare situazioni comunicative sociali e di lavoro 

 Utilizzo autonomo di dizionari, anche in rete 

 

 

 
Contenuti disciplinari Erogati 

 Pollution 

 Air, land and water pollution 

 Main pollutants 

 Reducing pollution 

 MARPOL 

 Purposes and main annexes 

 SMCP : Approaching harbour carrying harmful substances 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 
 

N. ECCELLENZE MODULO 0 

 

90% ÷100% 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

24 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

X prova strutturata 
X prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
X orale 

X griglie di osservazione 
X comprensione del testo 
□ prova di simulazione 

□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

 

 

 

Livelli minimi 
per il superamento del Modulo 

 lo studente si limita ad eseguire i compiti assegnati anche in maniera non autonoma dimo- 

strando una basilare consapevolezza delle conoscenze e una iniziale maturazione delle abi- 
lità correlate (ovvero quando l’allievo raggiunge dal 55 al 60% degli esiti previsti nell’asse 
culturale di riferimento). 

 mostra una conoscenza delle strutture morfosintattiche, del lessico e dei contenuti non 
sempre precisa e completa, ma contenente i concetti basilari 

 la comprensione dei testi non è sempre analitica, ma globale 

 l’esposizione dei contenuti contiene errori linguistici e/o lessicali, ma è nel complesso 
comprensibile e comunicativa 

 

 
Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Spiegazione frontale seguita da svolgimento di attività scritte individuali o di gruppo 

 Conversazione guidata 

 Tutoraggio 

 Lavori individuali di ricerca e approfondimento 

 Attività multimediali 

 Alternanza 
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  Competenza (STCW 95 Amended)   

 VII   

Competenza LLGG 
• Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi (al livello B1/B2 del QCER) 
• Acquisizione ed uso di lessico, strutture morfosintattiche e sistema fonologico della lingua inglese per la comprensione e produ- 

zione di testi, sia orali che scritti, inerenti la sfera personale e di interesse generale, che esprimano opinioni, ipotesi, desideri e 
descrivano esperienze e processi 

• Acquisire progressivamente e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in L2 in diversi ambiti e 
contesti professionali 

• Acquisizione di lessico e fraseologia specifica del settore di studi con riferimento a “Scienze della navigazione” e Diritto” 
• Comprensione e produzione/utilizzo di testi in L2 relativi agli elementi di base del settore di studio indicato. 

• Capacità di esprimersi e riferire in forma orale sui corrispondenti contenuti 

  ABILITÀ 

 

 

 

 
Abilità LLGG Conseguite 

 Comprendere e produrre/ utilizzare tipologie testuali in L2 contenenti lessico e concetti 
del settore tecnico-professionale specifico per: 

o comunicare via radio durante le procedure di avvicinamento al porto e di al- 
lontanamento dal porto (corsie di traffico) 

o utilizzare gli ausili alla navigazione 

o produrre brevi relazioni e sintesi, coerenti e coesi 

 Interagire in L2 con relativa spontaneità utilizzando adeguatamente le strutture morfosin- 
tattiche, il lessico e il sistema fonologico per esprimersi in relazione agli argomenti tecnico- 
professionali indicati 

CONOSCENZE 

 

 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Comprendere messaggi orali 

 Elaborare brevi testi, scritti e verbali, anche con l’ausilio di strumenti multimediali 

 Tradurre in italiano brevi testi scritti 

 Uso di strutture morfosintattiche, lessico e fraseologia, convenzionali e adeguate per af- 
frontare situazioni comunicative sociali e di lavoro 

 Utilizzo autonomo di dizionari, anche in rete 

 

 

 

 

 

 
Contenuti disciplinari Erogati 

 COLREGs 

 Definitions 

 Lights, shapes and sound signals: IALA 

 Steering and sailing rules 

 Separation schemes VTS 

 The concept of IBS/IBN 

 Navigational aids 

 Radar 

 ARPA radar 

 ECDIS 

 GPS 

 SMCP: Routeing 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 
< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 90% ÷100% 

 

N. ECCELLENZE MODULO 0 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

24 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

X prova strutturata 
X prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
X orale 

X griglie di osservazione 
X comprensione del testo 
□ prova di simulazione 

□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

 

 

 

Livelli minimi 
per il superamento del Modulo 

 lo studente si limita 
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Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

 VII   

Competenza LL GG 

 Acquisire progressivamente e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in L2 in diversi ambiti e 
contesti professionali 

 Acquisizione di lessico e fraseologia specifica del settore di studi con riferimento a “Scienze della navigazione”, “Diritto”. 

 Comprensione e produzione/utilizzo di testi in L2 relativi agli elementi di base del settore di studio indicato. 

 Capacità di esprimersi e riferire in forma orale sui corrispondenti contenuti 

 Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi (al livello B1/B2 del QCER) 

 Acquisizione ed uso di lessico, strutture morfosintattiche e sistema fonologico della lingua inglese per la comprensione e produ- 
zione di testi, sia orali che scritti, inerenti la sfera personale e di interesse generale, che esprimano opinioni, ipotesi, desideri e 
descrivano esperienze e processi 

  ABILITÀ 

 

 

 

 
Abilità LLGG Conseguite 

 Comprendere e produrre/ utilizzare tipologie testuali in L2 contenenti lessico e concetti 
del settore tecnico-professionale specifico per: 

 comunicare via radio durante le procedure di avvicinamento al porto e di al- 
lontanamento dal porto (corsie di traffico) 

 utilizzare gli ausili alla navigazione 

 produrre brevi relazioni e sintesi, coerenti e coesi 

 Interagire in L2 con relativa spontaneità utilizzando adeguatamente le strutture morfosin- 
tattiche, il lessico e il sistema fonologico per esprimersi in relazione agli argomenti tecnico- 
professionali indicati 

CONOSCENZE 

 

 

 
Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativamente complessi, scritti, 
orali e multimediali 

 Strutture morfosintattiche adeguate al contesto comunicativo 

 Lessico tecnico specifico degli argomenti indicati 

 Caratteristiche  delle  principali  tipologie  testuali,  in  particolare  di  quelle  tecnico- 
professionali, varietà espressive e di registro 

 Tecniche d’uso dei dizionari, anche settoriali e in rete 

 

 
 

Contenuti disciplinari Erogati 

 SOLAS 

 Main purposes and peculiarities 

 GMDSS 

 SMCP: Urgent messages/Mayday 

 Helicopter rescue 

 Navigational warnings 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   
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MATEMATICA 
 

Prof.ssa Costanzo Filomena 
 

MODULO N. 1 – FUNZIONI E LIMITI 

 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

 III, VIII, XI, XII, XIV   

Competenza LL GG 
 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni 

  ABILITÀ 

 

 
Abilità LLGG 

conseguite 

 Determinare il campo di esistenza di una funzione. 

 Studiare il segno di una funzione. 

 Definire il limite di una funzione: limite sinistro e limite destro. 

 Enunciare le proprietà ed applicarle al calcolo di limite. 

 Stabilire se una funzione è continua e riconoscere i tipi di discontinuità. 

 Determinare le equazioni degli asintoti. 

CONOSCENZE 

 
 
 
 

Conoscenze LLGG 

sviluppate 

1.1. Definizione di funzione e Campo di esistenza. 

1.2. Studio del segno. 

1.3. Approccio intuitivo al concetto di limite. 

1.4. La definizione di limite: limite sinistro e limite destro. 

1.5. Enunciati dei teoremi fondamentali. 

1.6. Limiti in forma indeterminata. 

1.7. Limiti notevoli 

1.8. Continuità e discontinuità di una funzione. 

1.9. Asintoti. 

 
Contenuti disciplinari 

erogati 

 Dominio di funzioni algebriche 

 Calcolo di limiti 

 Classificazione di limiti in forma indeterminata 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 
< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 90% ÷100% 

 
N. ECCELLENZE MODULO 0   

(Valutazioni Superiori al 8,0) 

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

38 
Motivare eventuali differenze 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Tipologia di verifica degli 

apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 

□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ orale 

□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il 
superamento del modulo 

 Saper determinare il campo di esistenza e studiare il segno di una funzione. 

 Saper calcolare limiti di funzioni. 

 Saper riconoscere e risolvere limiti posti in forma indeterminata e i limiti notevoli. 

 

Azioni di recupero ed 

approfondimento attuate 

 Nel primo trimestre alcune lezioni dopo gli scrutini sono state dedicate al ripasso e le 
prove di recupero sono state effettuate al rientro delle vacanze natalizie. 

 L’attività di Recupero è avvenuta in itinere risolvendo semplici problemi 

 Nell’attività di Approfondimento sono stati risolti problemi applicati alla realtà 
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Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

III, VIII, XI, XII, XIV 

Competenza LL GG 
 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni 

  ABILITÀ   

 

 

 

 

 

 
 

Abilità LLGG 

conseguite 

 Definire ed interpretare geometricamente la derivata di una funzione. 

 Derivabilità e continuità. 

 Ricavare le derivate delle funzioni elementari. 
 Proprietà della derivata. 

 Conoscere e applicare le regole di derivazione. 

 Calcolare derivate di ordine superiore al primo. 
 Utilizzare la derivata per determinare le equazioni della tangente e della normale a 

una curva in un punto. 

 Enunciare   i   teoremi   fondamentali   del   calcolo   differenziale   e   conoscerne 
l’applicazione. 

 Studiare il segno della derivata prima e della derivata seconda per determinare gli 
intervalli di crescenza e decrescenza, la concavità e la convessità, i punti  di 
massimo e minimo e i punti di flesso. 

 Determinare gli elementi che occorrono per la rappresentazione grafica di una 
funzione. 

  CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG 

sviluppate 
 Concetto di derivata di una funzione 

 

 

 

 
 

Conoscenze disciplinari 
erogati 

U.D. 1 ”Derivata di una funzione e relativi teoremi”(16 h) 
1.1 Definizione e significato geometrico e fisico di derivata. 
1.2 Derivata di funzioni elementari, di funzioni composte ed inverse e 

regole di derivazione. 
1.3 Derivate successive. 
1.4 Differenziale di una funzione e suo significato geometrico. 
1.5 Enunciato  e  interpretazione  grafica  dei  Teoremi  di  Rolle,  di 

Lagrange, di Chauchy, di De L’Hopital 

1.6 Funzioni crescenti e decrescenti. 
U.D. 2 “Massimi e minimi e studio di funzione” (16 h) 

2.1 Massimi e minimi, concavità, convessità, punti di flesso. 

2.2 Studio di una funzione e sua rappresentazione grafica. 
 

Contenuti disciplinari minimi 
 Derivate di funzioni 

 Punti di massimo e minimo di una funzione 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO 0   
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente 

Erogate 

 

32 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Tipologia di verifica degli 
apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 

□ orale 

□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 

□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il 
Superamento del modulo 

 Saper applicare le regole di derivazione. 

 Saper ricavare punti di massimo e minimo di una funzione. 

 
Azioni di recupero e 

approfondimento attuate 

 Dal 7 gennaio al 19 gennaio 6h di lezione sono state dedicate al ripasso, al potenzia- 
mento e alle verifiche di recupero (pausa didattica). 

 L’attività di Recupero è avvenuta in itinere risolvendo semplici problemi 

 Nell’attività di Approfondimento sono stati risolti problemi applicati alla realtà 



46 

Programma svolto 

Ed. 1 Rev. 2 del 27 / 05 / 16 MOD   7 . 3 _ 3 Red. RSG App. DS 

MODULO N. 3 – CALCOLO INTEGRALE 

 

 

 

 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

 III, VIII, XI, XII, XIV   

Competenza LL GG 
 Utilizzare  il  linguaggio  e  i  metodi  propri  della  matematica  per  organizzare  e  valutare  adeguatamente  informazioni 

qualitative e quantitative 

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, 

elaborando opportune soluzioni 

  ABILITÀ 

 

Abilità LLGG 

conseguite 

 Calcolare l’integrale di funzioni elementari, per parti e per sostituzione 

 Calcolare aree 

 Calcolare integrali definiti in maniera approssimata con metodi numerici 

  CONOSCENZE 

 
Conoscenze LLGG sviluppate 

 Integrale indefinito e definito 

 Teoremi del calcolo integrale 

 Il calcolo integrale nella determinazione delle aree 

 

Conoscenze disciplinari erogati 

3.1. Integrale indefinito e suo significato geometrico. 
3.2. Integrale definito e sue proprietà. 
3.3. Risoluzione di integrali 
3.4. Calcolo di aree:cenni. 

 

Contenuti disciplinari minimi 
 Integrali immediati 

 Integrali definiti 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO 0   
(Valutazioni Superiori al 8,0) 

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

18 
Motivare eventuali differenze 
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VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Tipologia di verifica degli 

apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 

□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ orale 

□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 

□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il 
superamento del modulo 

 Saper calcolare integrali immediati. 

 Saper calcolare semplici integrali definiti. 

 

 

 
Azioni di recupero ed 

approfondimento attuate 

 Nel  secondo  pentamestre  i  recuperi  e  la  relative  verifiche  si  effettueranno 
nell’ultima settimana di maggio (3h di lezione). 

 Nell’attività di Approfondimento si risolveranno problemi più complessi. 

 Dal 7 gennaio al 19 gennaio 6h di lezione sono state dedicate al ripasso, al poten- 
ziamento e alle verifiche di recupero (pausa didattica). 

 L’attività di Recupero è avvenuta in itinere risolvendo semplici problemi 

 Nell’attività di Approfondimento sono stati risolti problemi applicati alla realtà 
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SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE 
 

SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MEZZO 
 

Proff.: Cannavale Bruno, Magliozzi Damiano 
 

MODULO N. 1 - Funzione: Metodi astronomici avanzati per determinare la posizione della 

nave 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 
I - Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

 
Competenza LLGG 

 
Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni meteorologiche) in cui 

viene espletata 

BILITÀ 

 
 

Abilità LLGG 

Conseguite 

✓Eseguire le procedure di calcolo e applicare la risoluzione grafica per la determinazione della posi- 
zione astronomica con più di due rette d'altezza 

✓Valutare correttamente l'accuratezza della posizione astronomica 

✓Valutare il buon funzionamento delle bussole magnetica e giroscopica con l’osservazione di astri 

(sole, stella polare, astri qualsiasi). 

CONOSCENZE 

 
Conoscenze LLGG 

Sviluppate 

Determinazione della posizione della nave con riferimenti astronomici: 

✓punto nave con due o più rette d’altezza con astri noti e incogniti 

✓valutazione degli errori nel posizionamento astronomico 

✓controllo bussole con riferimenti astronomici 
 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

✓Il metodo Saint Hilaire per la determinazione del fix astronomico 

✓Punto nave con tre, quattro o più rette d’altezza 

✓Calcolo degli errori del fix astronomico 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% × 
 

N. ECCELLENZE MODULO 2 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

30 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

prova strutturata 

prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 

orale 

□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 

soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per 
il superamento del Modulo 

 

Sa calcolare il fix astronomico con 4 rette d’altezza 

 

Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Le attività di recupero sono state realizzate attraverso percorsi didattici personalizzati di 
quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si sono favorite attività di gruppo 
guidate da allievi che hanno mostrano più attitudini per la disciplina. 

 Le attività di approfondimento, hanno riguardato essenzialmente attività di ricerca e riso- 
luzione di esercizi complessi, stage su navi e in uffici di aziende marittime. 
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MODULO N. 2 - Funzione: Meteorologia e Oceanografia 

 

 

 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 
I – pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

 
Competenza LLGG 

 Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni meteorologiche) in 
cui viene espletata 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti 

  ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite 
 Interpretare le informazioni sui parametri atmosferici come ricavati dai sensori di bordo e 

dai canali di informazione meteorologica. 

CONOSCENZE 

 

 
Conoscenze LLGG Sviluppate 

Caratteristiche dell’ambiente fisico e variabili che influiscono sul trasporto: 

✓ circolazione atmosferica 

✓ circolazione oceanica 

✓ cicloni extratropicali e tropicali 

✓ nebbia in mare 

 

 

 

 

 

 
Contenuti disciplinari Erogati 

 I moti dell’aria: il vento geostrofico, ciclostrofico, di gradiente 

 Il vento reale sul mare 

 La misura del vento relativo e del vento assoluto, scala Beaufort 

 La circolazione generale dell’atmosfera 

 Correnti di deriva e flussi geostrofici 

 La circolazione generale degli oceani 

 Condensazioni: nubi e nebbie 

 Le masse d’aria, tipologie e loro caratteristiche 

 I cicloni extratropicali: genesi ed evoluzione 

 I cicloni tropicali: genesi, caratteristiche e gradi di evoluzione, traiettorie tipiche la scala 
Saffir -Simpson. 

 I cicloni tropicali e la navigazione marittima: regole di manovra in zona di cicloni tropicali. 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% × 

 

N. ECCELLENZE MODULO 4 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

30 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

prova strutturata 

prova semistrutturata 

prova in laboratorio 
□ relazione 

orale 

□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 

□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per 
il superamento del Modulo 

 Sa interpretare in maniera sufficiente i moti del vento geostrofico, di gradiente e del vento 

reale. 

 Sa distinguere in modo sufficiente la corretta circolazione generale dell’atmosfera. 

 
 

Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Le attività di recupero sono state realizzate attraverso percorsi didattici personalizzati di 
quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si sono favorite attività di gruppo 
guidate da allievi che hanno mostrano più attitudini per la disciplina. 

 Le attività di approfondimento, hanno riguardato essenzialmente attività di tipo laborato- 
riale con visione di monografie e strumenti meteorologici reali. 
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MODULO N. 3 - Funzione: Navigazione Radar 

 

 

 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 
III - Uso del Radar e Arpa per mantenere la sicurezza della navigazione 

 

Competenza LLGG 

 Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni meteorologiche) in 
cui viene espletata 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti Controllare e gestire il fun- 
zionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e intervenire in fase di programmazione della 
manutenzione 

  ABILITÀ 

 

Abilità LLGG 

Conseguite 

 Osservazione dello schermo radar e trasposizione delle battute su diagramma rapportatore 

 Riconoscere la sussistenza di un pericolo di collisione e calcolare la velocità relativa 

 Eseguire manovre evasive con variazioni di rotta, di velocità o di entrambe in ottemperanza alle 
COLREGs 

 Risolvere problemi cinematici con più bersagli 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG 

Sviluppate 

 Funzionamento di radar e ARPA: regolazioni e funzioni principali 

 Moto relativo e moto assoluto 

 Manovre evasive con variazioni di rotte e/o di velocità, rotta di soccorso. 

 

 

 

 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Prescrizioni SOLAS sull'obbligatorietà radar e AIS 

 Caratteristiche del radar e sue prestazioni, bande di funzionamento 

 Errori del radar 

 Impostazioni dello schermo radar 

 Il radar e l'ARPA come strumenti anticollisione: tracking, auto tracking, trial manoeuvre 

 Funzionalità e utilità AIS 

 Principali contenuti COLREGs 

 Moto relativo e moto assoluto: concetti di base e loro applicazione alla navigazione 

 Risoluzione del triangolo delle velocità per la determinazione del moto vero del bersaglio 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% × 

 

N. ECCELLENZE MODULO 2 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

33 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

prova strutturata 

prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 

orale 

□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 

soluzione di problemi 

elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per 
il superamento del Modulo 

 Sa distinguere in maniera sufficiente il moto relativo dal moto assoluto. 

 Sa risolvere il triangolo delle velocità e affrontare un problema di manovra evasiva con un 
bersaglio. 

 

Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Le attività di recupero sono state realizzate attraverso percorsi didattici personalizzati di 
quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si sono favorite attività di gruppo 
guidate da allievi che hanno mostrano più attitudini per la disciplina. 

 Le attività di approfondimento, hanno riguardato essenzialmente attività al simulatore na- 
vale. 
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MODULO N. 4 - Funzione: Navigazione Integrata 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 
I – Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 
IV – Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione. 

 
Competenza LLGG 

o Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti 
o Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e intervenire in fase di 

programmazione della manutenzione 

o Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi di trasporto 

  ABILITÀ 

 
 

Abilità LLGG 

Conseguite 

 Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti dalla girobussola 

 Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti da ecoscandaglio e log 

 Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti dai sistemi GNSS 

 Consultare ed interpretare correttamente i dati forniti dall'ECDIS 

 Regolare correttamente l'autopilota 

CONOSCENZE 

 
 
 
 
 
 
 

 
Conoscenze LLGG 

Sviluppate 

 Metodi per ricavare la posizione con riferimenti a vista, con sistemi radio assistiti e satellitari: 

✓lineamenti principali sistemi GNSS 

 Principi di funzionamento dei sistemi tradizionali e radio assistiti per la condotta ed il controllo del- 
la navigazione: 

✓principio di funzionamento della girobussola 

✓disposizione bussole a bordo 

✓errori delle bussole di bordo 

✓ecoscandagli 

✓log 

 Sistemi di controllo del governo della nave: 

✓ caratteristiche pilotaggio manuale 

✓ caratteristiche e regolazioni del sistema di pilotaggio automatico 

 Cartografia elettronica: caratteristiche di base 

 Sistemi di gestione degli spostamenti mediante software 

 Principi e sistemi di navigazione integrata 

 Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo 

 
 
 
 
 

 
Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Girobussole: principio di funzionamento, elementi costitutivi, errori, verifica del buon funziona- 
mento 

 Ecoscandagli e log: principio di funzionamento, elementi costitutivi, errori 

 Struttura e segnali del sistema GPS: segmento spaziale, utente e di controllo, portanti e codici 

 Calcolo della posizione GPS: misure di pseudo range 

 Errori del GPS: errori del satellite, errori del ricevitore, errori di osservazione 

 Accuratezza del sistema: concetto di GDOP, GPS differenziale 

 La cartografia nautica in formato digitale: formati raster (RNC) e vector (ENC) 

 ECDIS: struttura sistema, principali funzioni, allarmi 

 Pianificazione con il sistema ECDIS 

 Giropilota e autopilota: principali funzioni ed interfaccia con gli altri sistemi di bordo 

 Integrazione dei sistemi di navigazione: caratteristiche IBS e INS 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

49 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

prova strutturata 

prova semistrutturata 

□ prova in laboratorio 
□ relazione 

orale 

□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 

prova di simulazione 

□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi 
per il superamento del Modulo 

Sa interpretare in maniera corretta gli output degli apparati elettronici di bordo, in particolare 
GPS ed ECDIS. 

 

Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Le attività di recupero sono state realizzate attraverso percorsi didattici personalizzati di 
quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si sono favorite attività di gruppo 
guidate da allievi che hanno mostrano più attitudini per la disciplina. 

 Le attività di approfondimento, hanno riguardato essenzialmente attività al simulatore na- 
vale. 

 RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% × 
 

N. ECCELLENZE MODULO 2 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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MODULO N. 5 - Funzione: Tenuta della Guardia 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 
II - Mantiene una sicura guardia di navigazione 

 

Competenza LLGG 

 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi di trasporto 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 Controllare e gestire il funzionamento di diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

  ABILITÀ 

 
Abilità LLGG 
Conseguite 

 Applicare correttamente le COLREGs 

 Applicare le tecniche di pilotaggio strumentale 

 Comunicare correttamente con i sistemi terrestri di gestione del traffico 

 Applicare le procedure corrette, anche attraverso check lists, per la tenuta della guardia in plancia 

CONOSCENZE 

 
 
 
 
 
 

Conoscenze LLGG 

Sviluppate 

 Convenzioni Internazionali e i Regolamenti Comunitari e Nazionali che disciplinano la sicurezza 
del lavoro, degli operatori, del mezzo e dell’ambiente: 

✓ STCW (Chapter VIII) 

✓ COLREGs 

 Principi della tenuta della guardia in plancia 

 Uso delle informazioni da apparecchiature di navigazione per mantenere una sicura guardia di na- 
vigazione 

 Uso del reporting in conformità con i principi generali dei sistemi di rapportazione delle navi e del- 
le procedure VTS 

 Sistemi di sorveglianza del traffico e rapportazione: tecnologie e procedure per la trasmissione delle 
informazioni 

 Tecnologie e procedure per la trasmissione delle informazioni: AIS e LRIT 

 Impianti di telecomunicazione e di controllo automatico dei vari sistemi di navigazione: principi 
generali e procedure GMDSS 

 
 

 
Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Contenuto COLREGs 

 Principi fondamentali per la tenuta della guardia 

 Descrizione sistemi VTS: organizzazione, funzioni principali procedure e frasi standard per il re- 
porting VTS 

 Procedure di comunicazione radio: frequenze principali e frasi standard 

 Principi generali sistema GMDSS: servizi e medio e breve raggio, comunicazioni satellitari, DSC 

 Trasmissione informazioni a mezzo AIS e LRIT 

 Sistemi per la localizzazione automatica in caso di emergenza: EPIRB, SART 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 90% ÷100% × 
 

N. ECCELLENZE MODULO 0 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

50 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

prova strutturata 

prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 

orale 

□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 

□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per 
il superamento del Modulo 

 

 Sa tenere la guardia in plancia in maniera sufficiente 

 
Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Le attività di recupero sono state realizzate attraverso percorsi didattici personalizzati di 
quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si sono favorite attività di gruppo 
guidate da allievi che hanno mostrano più attitudini per la disciplina. 

 Attività di approfondimento su nave scuola. 
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MODULO N. 6 - Funzione: Emergenze a bordo 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 
V – Risponde alle emergenze 
XIV – Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 
XV – Aziona i mezzi di salvataggio 

 
Competenza LLGG 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

  ABILITÀ 

 
 
 

Abilità LLGG 

Conseguite 

 Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un incendio 

 Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un incaglio 

 Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare una falla 

 Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un abbandono nave 

 Applicare correttamente le procedure di base per fronteggiare un incidente di security 

 Applicare correttamente le procedure di base delle operazioni SAR 

 Riconoscere i mezzi di salvataggio e i principali dispositivi di protezione individuale 

CONOSCENZE 

 
 
 
 
 

 
Conoscenze LLGG 

Sviluppate 

 Organizzazione dei servizi di emergenza: ruolo d’appello ed esercitazioni di emergenza 

 L’incendio: la combustione, classi d’incendio, protezione passiva ed attiva, simbologia IMO 

 Trasporto di Persone: particolari precauzioni da prevedere sulle navi passeggeri Incaglio: 

o determinazione delle caratteristiche d'incaglio 

o valutazione del danno 
o tecniche di disincaglio 

 Tipologia dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e sistemi di protezione e prevenzione utilizzabili: 

o sistema di gestione della sicurezza a bordo (SMS) 

o principali dispositivi di protezione individuale Emergenze in porto: 
o rischi legati alle attività portuali 
o minacce in termini di security (lineamenti ISPS Code) 

 Elementi della Convenzione SAR per la ricerca marittima e aereonautica e del manuale per il soccor- 
so IAMSAR 

 Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio individuali e collettivi 

 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Safety: principali prescrizioni codice ISM, procedure e documenti (SMS, DOC), figure del Safety Of- 
ficer e del DPA 

 Prevenzione degli infortuni a bordo: principali PPE, segnaletica IMO 

 Organizzazione dei servizi di emergenza: ruolo d’appello, esercitazioni antincendio, abbandono nave, 
uomo in mare 

 Incendio: triangolo del fuoco, sostanze comburenti combustibili infiammabili, classi di incendio e re- 
lativi mezzi estinguenti più adatti, protezione passiva 

 Security: principali prescrizioni codice ISPS, livelli di security, possibili minacce in termini di security, 
figure coinvolte nella gestione della security (SSP, CSO, PFSO) Incaglio: cause, reazione del fondo e 
ascissa del punto d’incaglio, stabilità statica di una nave incagliata, incaglio sulla chiglia o in un punto 
qualsiasi, tecniche di disincaglio. 

 Generalità sulla convenzione SAR: organizzazione sistema SAR, principali strutture e figure (SRR, 
RCC, SMC, OSC) 

 Manuale IAMSAR: principali procedure, schemi di ricerca 

 Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio individuali: salvagente anulari, giubbotti, tute da 
immersione 

 Caratteristiche principali dei mezzi di salvataggio collettivi: diversi tipi di lance e zattere. 

 Studio degli effetti sulla stabilità e calcolo nuove immersioni in seguito a imbarco/sbarco pesi. 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

45 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

prova strutturata 

prova semistrutturata 

□ prova in laboratorio 
□ relazione 

orale 

□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi 
per il superamento del Modulo 

 Sa affrontare con sufficienti capacità le emergenze a bordo. 

 Sa affrontare con sufficienti capacità la gestione delle emergenze a seguito di variazioni di 
assetto (spostamento e imbarco/sbarco pesi). 

 
Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Le attività di recupero sono state realizzate attraverso percorsi didattici personalizzati di 
quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si sono favorite attività di gruppo 
guidate da allievi che hanno mostrano più attitudini per la disciplina. 

 Attività di approfondimento su nave scuola. 

 RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 90% ÷100% × 
 

N. ECCELLENZE MODULO 0 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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MODULO N. 7 - Funzione: Influenza degli elementi meteomarini nella gestione della nave 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 
I - Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione 

X - Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico 

 

Competenza LLGG 

 Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni meteorologiche) in 
cui viene espletata 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti Gestire in modo appropria- 
to gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistemazione delle merci e dei passeggeri 

  ABILITÀ 

 
 

 
Abilità LLGG 

Conseguite 

 Consultare le fonti per le informazioni meteorologiche e climatologiche e prevedere situazioni speci- 
fiche 

 Prevedere le condizioni di marea e delle correnti di marea 

 Utilizzare le tavole di marea 

 Pianificare la navigazione in base agli elementi meteorologici climatologici previsti 

 Valutare le condizioni di caricazione in base agli elementi meteorologici climatologici previsti: gestire 
la zavorra e valutare l'imbarco/sbarco pesi per il raggiungimento di specifici condizioni di immersio- 
ne e relativa influenza sulla stabilità. 

CONOSCENZE 

 
 
 
 
 
 
 

Conoscenze LLGG 
Sviluppate 

 Maree e loro effetti sulla navigazione 

 Caratteristiche dell’ambiente fisico e variabili che influiscono sul trasporto: 

✓ navigazione fra i ghiacci 

 Strumentazione e reti di stazioni per l'osservazione e la previsione delle condizioni e della qualità 
dell'ambiente in cui si opera 

 Rappresentazione delle informazioni meteorologiche mediante messaggi e carte: 

 carte meteorologiche e climatologiche 

 bollettini e avvisi meteo 

 Metodi per individuare traiettorie di minimo tempo: moto ondoso e sua influenza sulla velocità della 
nave (diagramma delle prestazioni delle navi) 

 Procedure di caricazione e discarica delle merci 

 Considerazione di tutti gli aspetti della movimentazione del carico nell’ambito della pianificazione 
della traversata 

 
 
 
 
 
 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Fenomeno della Marea: teoria di Newton, maree lunisolari (sizigiali e di quadratura), maree reali Pro- 
blemi nautici sulle maree 

 Procedure di calcolo per valutare immersione, assetto e stabilità in seguito alla movimentazione di 
pesi a bordo finalizzata al rispetto di specifici parametri di galleggiabilità 

 Correnti di marea: problemi nautici sulle correnti di marea 

 Il moto ondoso e lo stato del mare, scala Douglas 

 Caratteristiche di base della navigazione fra i ghiacci: tipologia di ghiacci, formazione del ghiaccio a 
bordo, Egg Code 

 Carte al suolo e carte in quota e loro interpretazione, simbologia carte meteorologiche, immagini da 
satellite 

 Organizzazione dei servizi meteo: tecniche e orari della diffusione delle info meteo, bollettini e avvisi 

 Carte e pubblicazioni climatiche e loro uso nella pianificazione della traversata: Pilot e Routeing 
Charts 

 Navigazione meteorologica: rotte climatologiche e rotte meteorologiche. 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

45 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

prova strutturata 

prova semistrutturata 

□ prova in laboratorio 
□ relazione 

orale 

□ griglie di osservazione 

□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 

soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi 
per il superamento del Modulo 

 

 Sa affrontare semplici problemi della marea. 

 

Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Le attività di recupero sono state realizzate attraverso percorsi didattici personalizzati di 
quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si sono favorite attività di gruppo 
guidate da allievi che hanno mostrano più attitudini per la disciplina. 

 Attività di approfondimento con risoluzione di problemi complessi riguardanti le maree e 
le correnti di marea. 

 RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 90% ÷100% × 
 

N. ECCELLENZE MODULO 2 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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MODULO N. 8 - Funzione: Prevenzione inquinamento 
 

Competenza (STCW 95 Amended) 
XII – Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento 

 

Competenza LLGG 

 Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni meteorologi- 
che) in cui viene espletata 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

  ABILITÀ 

Abilità LLGG 

Conseguite 

 

Applicare le principali prescrizioni MARPOL 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG 
Sviluppate 

Convenzioni Internazionali e Regolamenti Comunitari e Nazionali che disciplinano la sicu- 
rezza del lavoro, degli operatori, del mezzo e dell’ambiente: principali norme in materia di 
salvaguardia dell’ambiente 

 

 
Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Inquinamento operativo e accidentale 

 Intervento in caso di inquinamento da idrocarburi 

 Generalità sulla convenzione MARPOL 

 Analisi principali annessi convenzione MARPOL: aree speciali e relativi criteri di discari- 
ca 

 Gestione zavorra: elementi di base della BWM Convention 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75% × 90% ÷100% × 
 

N. ECCELLENZE MODULO 3 
(Valutazioni Superiori al 8,0) 

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

15 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

prova strutturata 

prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 

orale 

□ griglie di osservazione 

□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi 
per il superamento del Modulo 

 Sa interpretare in maniera sufficiente la Convenzione MARPOL 

 

Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Le attività di recupero sono state realizzate attraverso percorsi didattici personalizzati di 
quegli argomenti che risultano di difficile approccio. Si sono favorite attività di gruppo 
guidate da allievi che hanno mostrano più attitudini per la disciplina. 

 Attività di approfondimento come ricerche sulla principale Convenzione contro 
l’inquinamento marino (MARPOL). 
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DIRITTO ED ECONOMIA 
 

Prof. Di Cuffa Filippo 
 

MODULO N. 1 Funzione: I CONTRATTI DI LAVORO A BORDO 
I CONTRATTI DI UTILIZZAZIONE DELLA NAVE 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

XVIII, XIX 

Competenza LL GG 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio e alla sicurezza degli spostamenti. 

  ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite  Individuare le tipologie contrattuali 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG Sviluppate 
 Conoscere la disciplina del contratto di arruolamento in tutti i suoi aspetti 

 Conoscere la disciplina del trasporto marittimo di persone 

 
Contenuti disciplinari Erogati 

 Il contratto di arruolamento 

 La Convenzione internazionale sul lavoro marittimo 

 Il contratto di trasporto di persone 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO     

(Valutazioni Superiori al 8,0) 

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

26 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Tipologia di Verifica degli 

Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 

□ orale 

□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 

□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

 Saper riconoscere e spiegare in maniera chiara la disciplina dei contratti di lavoro e 
di trasporto 

 
Azioni di recupero ed 

approfondimento attuate 

 Per il recupero curriculare si utilizzeranno la lezione individualizzata ed il tutoraggio 
(ove possibile). 

 L’approfondimento consisterà nella produzione di lavori di ricerca su tematiche 
particolarmente significative 
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MODULO N. 2 Funzione: Il soccorso e la tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento 
Le assicurazioni dei rischi della navigazione 
Il diporto 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

IX, X 

Competenza LL GG 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza e sull’ambiente 

  ABILITÀ 

 
Abilità LLGG 

Conseguite 

 Saper individuare i diversi tipi di soccorso e gli obblighi che derivano al soccorritore e ai 
beneficiari del soccorso 

 Saper riconoscere la disciplina generale del contratto di assicurazione contro i rischi della 
navigazione 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG 

Sviluppate 

 Conoscere la disciplina della tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento 

 Conoscere  la  disciplina  generale  del  contratto  di  assicurazione  contro  i  rischi  della 
navigazione 

 

 
Contenuti disciplinari 

Erogati 

 Il trasporto di cose e le responsabilità del vettore 

 Il soccorso e la tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento: contenuti ed 

 obblighi legislativi 

 Convenzioni MARPOL, SOLAS ed STCW 

 Le Assicurazioni marittime 

 Profili normativi del diporto 

RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO 

 
< 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% 

 

N. ECCELLENZE MODULO     

(Valutazioni Superiori al 8,0) 

 

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 
40 

Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Tipologia di Verifica degli 

Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 

□ relazione 
□ orale 

□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 

□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per superamento 
del Modulo 

 Saper illustrare in modo semplice e chiaro i fondamenti giuridici della normativa sul 
soccorso, sulla tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento, sulle assicurazioni dei 
rischi della navigazione e sul diporto 

 
Azioni di recupero ed 

approfondimento attuate 

 Per il recupero curriculare si utilizzeranno la lezione individualizzata ed il tutoraggio 
(ove possibile). 

 L’approfondimento consisterà nella produzione di lavori di ricerca su tematiche 
particolarmente significative 
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ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE 
 

Proff. Di Tucci Sabrina, Lucciola Gaetano 
 

MODULO N. 1 - Funzione: Navigazione a livello operative.Maneggio e stivaggio del carico a livello opera- 
tive. Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo (STCW 95 Amended 2010) 

 

  Competenza (STCW 95 Amended)   

 I, II, III, IV, XVII   

Competenza LLGG 

□ Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi di trasporto 

□ Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

□ Controllare e gestire il funzionamento di diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto 

□ Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e intervenire in fase di 
programmazione della manutenzione 

  ABILITÀ 

 
 

 
Abilità LLGG 

Conseguite 

 Utilizzare semplici apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione e controllo del mez- 
zo; 

 Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il controllo del traffico; 

 Interpretare lo stato di un sistema di Telecomunicazioni e di acquisizione dati; 

 Utilizzare tecniche di comunicazione via radio; 

 Utilizzare i vari sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto; 

 Individuare, descrivere e classificare le funzioni dei componenti costituenti i sistemi radar; 

 Utilizzare apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione e controllo del mezzo navale. 

CONOSCENZE 

 
 
 

Conoscenze LLGG 

Sviluppate 

 Principi di funzionamento dei sistemi tradizionali e radio assistiti per la condotta ed il controllo della 
navigazione 

 Diagnostica degli apparati elettronici di bordo 

 Comunicazioni, segnali, modulazioni e mezzi trasmissivi 

 Principi di funzionamento dei sistemi tradizionali e radio assistiti per la condotta ed il controllo della 

navigazione: 

 I principi fondamentali del radar 

 
 
 
 
 
 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

A. Concetto di onda elettromagnetica 
B. Classificazione delle onde in base alla frequenza ed all'impiego nelle radiocomunicazioni 
C. Propagazione per onda di superficie o di terra (ground wave), onda spaziale o troposferica (space wa- 

ve, chiamata anche LOS = line of sight) e onda ionosferica (sky wave), onda via satellite (satellite wa- 
ve) 

D. Classificazione delle varie tipologie di modulazione: analogiche e digitali 
E. Modulazione AM ed FM con messaggio sinusoidale 

F. Schema a blocchi di radioricevitore A.M. ed F.M. supereterodina 
G. Antenne: campo elettromagnetico irradiato, diagrammi di radiazione,  guadagno di un’antenna 
H. Tipi di antenne: dipolo elementare, dipolo a λ/2 e dipolo ripiegato, antenne per applicazioni radar, 

antenna GPS 
I. Piano delle antenne 
J. RADAR: principio di funzionamento, schema a blocchi di un radar nautico 
K. Componenti e prestazioni di un radar nautico 

L. Laboratorio: analisi, tramite software di simulazione, di circuiti modulatori AM e FM 
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  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO     

(Valutazioni Superiori al 8,0) 

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

48 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

prova strutturata 
□ prova semistrutturata 

□ prova in laboratorio 
relazione 

orale 

□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

 

 
Livelli minimi per 
il superamento del Modulo 

 Conoscere i principi della propagazione delle o.e.m. 

 Saper classificare le o.e.m. in base alla frequenza ed all'impiego nelle radiocomunicazioni 

 Saper individuare e descrivere le caratteristiche peculiari delle tecniche di modulazione AM 
ed FM 

 Conoscere il principio di funzionamento del radar nautico, il relativo schema a blocchi e i 
parametri fondamentali 

 

 
Azioni di recupero ed 

approfondimento attuate 

 Attività di recupero ed approfondimento sono state svolte in parallelo in orario mattutino 
durante le unità di insegnamento in compresenza con l’insegnante tecnico pratico utiliz- 
zando anche il laboratorio di elettrotecnica. 

 Alla fine del primo trimestre nelle due prime settimane di gennaio si è svolta unicamente 
attività di sostegno/approfondimento durante l’orario curriculare. 
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MODULO N. 2 - Funzione: Navigazione a livello operativo Maneggio e stivaggio del carico a livello 
operativo Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo 
(STCW 95 Amended 2010) 

 

  Competenza (STCW 95 Amended)   

 I, II, III, IV, XIV   

Competenza LLGG 

 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi di tra- 
sporto; 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza; 

 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e intervenire in 
fase di programmazione della manutenzione 

  ABILITÀ 

 
 
 
 

Abilità LLGG Conseguite 

 Utilizzare semplici apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione e con- 
trollo del mezzo; 

 Utilizzare i vari sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto marittimo; 

 Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il controllo 
del traffico; 

 Interpretare lo stato di un sistema di Telecomunicazioni e di acquisizione dati; 

 Utilizzare tecniche di comunicazione via radio; 

 Applicare la normativa relativa alla sicurezza. 

CONOSCENZE 

 
 
 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo; 

 Sistemi di telecomunicazione, segnali, modulazioni e mezzi trasmissivi: 

✓ Radiotrasmettitori e radioricevitori 

 Comunicazioni, segnali, modulazioni e mezzi trasmissivi; 

 Sistemi elettrici ed elettronici di bordo, controlli automatici e manutenzioni: sensori e 
trasduttori 

 
 
 
 
Contenuti disciplinari Erogati 

A. Tecniche digitali in banda base su portante analogica: ASK, FSK, MPSK, PSK-QAM 
B. Tecniche digitali in banda base su portante impulsiva: definizioni e concetti generali 
C. Campionamento e Teorema di Shannon 
D. Conversione A/D e D/A di un segnale 

E. Modulazione PWM 
F. Generalità su trasduttori e sensori: trasduttori di temperatura, posizione e velocità 
G. Architettura di un Sistema di Acquisizione Dati 
H. Laboratorio: analisi, tramite software di simulazione, del processo di campionamento 

I. Laboratorio: analisi, tramite software di simulazione, del processo di conversione A/D 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO     

(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

50 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 

□ relazione 

orale 

□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 

□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

 

 

Livelli minimi per il 
superamento del Modulo 

 Saper individuare e descrivere le caratteristiche peculiari delle modulazioni digitali studiate 

 Saper descrivere i processi di campionamento, quantizzazione e conversione dei segnali 
analogici ed individuarne le caratteristiche peculiari 

 Conoscere le caratteristiche funzionali della conversione D/A 

 Conoscere le caratteristiche peculiari della modulazione PWM 

 Saper individuare ed analizzare le caratteristiche principali ed i componenti essenziali di 
un sistema di acquisizione dati 

 

Azioni di recupero ed 

approfondimento attuate 

Attività di recupero ed approfondimento sono state svolte in parallelo in orario mattutino 
durante le unità di insegnamento in compresenza con l’insegnante tecnico pratico utiliz- 
zando anche il laboratorio di elettrotecnica. 

Proseguiranno nel mese di maggio 
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MODULO N. 3 - Funzione: Navigazione a livello operative. Maneggio e stivaggio del carico a livello 
operative. Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo 
(STCW 95 Amended 2010) 

 

  Competenza (STCW 95 Amended)   

 I, II, III, IV, V, IX, XIV   

Competenza LLGG 

 Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi di traspor- 
to 

 Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti Operare nel sistema qua- 
lità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

 Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto navale e intervenire in fa- 
se di programmazione della manutenzione 

  ABILITÀ 

 
 

 
Abilità LLGG 

Conseguite 

 Utilizzare semplici apparecchiature elettriche ed elettroniche e sistemi di gestione e control- 
lo del mezzo 

 Utilizzare i vari sistemi per la condotta ed il controllo del mezzo di trasporto marittimo 

 Utilizzare la strumentazione elettronica per il monitoraggio, per l’assistenza e il controllo del 
traffico 

 Interpretare lo stato di un sistema di Telecomunicazioni e di acquisizione dati 

 Utilizzare tecniche di comunicazione via radio 

 Applicare la normativa relativa alla sicurezza 

CONOSCENZE 

 
 
 
 
 

 
Conoscenze LLGG 

Sviluppate 

 Sistemi terrestri e satellitari per la navigazione assistita e la sorveglianza del traffico per il 
mezzo navale 

 Sistemi di gestione mediante software. 

 Automazione dei processi di conduzione e controllo del mezzo 

 Sistemi elettrici ed elettronici di bordo, controlli automatici e manutenzioni Sistemi di tele- 
comunicazione, segnali, modulazioni e mezzi trasmissivi: Radiotrasmettitori e radioricevitori 

 Fondamenti teorici degli strumenti di comunicazione previsti dal GMDSS 

 Impianti per le telecomunicazioni e per il controllo automatico dei sistemi: Procedure per la 
trasmissione delle informazioni 

 Convenzioni internazionali e regolamenti comunitari e nazionali che disciplinano la sicurez- 
za del lavoro, degli operatori, del mezzo e dell’ambiente 

 Elementi di tecniche digitali – dispositivi e strutture bus e loro problematiche 

 Procedure per la trasmissione delle informazioni 

 
 
 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

A. Reti Locali (LAN): architettura e caratteristiche principali del livello fisico 
B. Reti NMEA: architettura e caratteristiche principali 
C. Sistemi di controllo continuo: concetti generali, architettura di un sistema di controllo 

D. GMDSS: introduzione 
E. Suddivisione in aree geografiche 
F. Canali utilizzati 
G. Tipologie di comunicazione (half duplex, full duplex, etc.) 

H. Classificazione delle modulazioni 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO     

(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

34 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 

□ prova in laboratorio 
relazione 

orale 

□ griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

 

 

Livelli minimi per 
il superamento del Modulo 

 Saper individuare e descrivere le caratteristiche funzionali di una LAN, relativamente
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MECCANICA E MACCHINE 
 

Prof. Vellucci Francesco 

 

MODULO N. 1 
Difesa dell’ambiente e Trattamento degli inquinanti 

Funzione: maneggio e stivaggio del carico a livello operativo. 
 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 
X - monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico. 
XII - assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento 

Competenze LLGG 

 Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistemazione delle merci e dei 
passeggeri 

 Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi passeggeri in partenza ed in 
arrivo 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

  ABILITÀ 

 
 

 
Abilità LLGG 

Conseguite 

□ Acquisire le conoscenze relative alla procedura e agli adempimenti di sicurezza dell’imbarco 
nafta; 

□ Saper descrivere la struttura e il funzionamento dei macchinari presenti in un impianto di trat- 
tamento della nafta; 

□ Acquisire le conoscenze relative agli aspetti tecnici della legislazione antinquinamento; 
□ Saper descrivere la struttura e il funzionamento degli impianti di trattamento delle miscele oleo- 

se e delle acque nere e di lavaggio delle cisterne; 
□ Acquisire le conoscenze relative alla emissioni inquinanti atmosferiche emesse dal mezzo nava- 

le e alle loro misure di contenimento. 

  CONOSCENZE   

Conoscenze LLGG 

Conseguite 
 Imbarco nafta 

 Difesa dell’ambiente 

 
 
 
 

Contenuti disciplinari 

Erogati 

 Imbarco nafta: generalità, adempimenti e norme di sicurezza, distribuzione a bordo del bunker; 

 Trattamento della nafta pesante: 

o Il trattamento del bunker a bordo 

 Difesa dell’Ambiente: 

o Legislazione antinquinamento; 
o Il trattamento delle miscele oleose; 

o Il lavaggio delle cisterne col crudo (COW); 
o La gestione delle acque nere. 

 Emissioni inquinanti immesse dalle navi nell’atmosfera e misure di contenimento. 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Tipologia di verifica 

degli apprendimenti 
adottata 

□ prova strutturata 

□ prova semistrutturata 

□ colloquio formativo 

□ prova in laboratorio 

□ relazione 

□ griglie di osservazione 

□ comprensione del testo 

□ saggio breve 

□ prova di simulazione 

□ soluzione di problemi 

Livelli minimi per 
le verifiche 

 Conosce la procedura per effettuare il bunkeraggio 

 Conosce gli impianti di trattamento degli effluenti. 



72 

Programma svolto 

Ed. 1 Rev. 2 del 27 / 05 / 16 MOD   7 . 3 _ 3 Red. RSG App. DS 

 

 

 

 

 

 

 

Azioni di recupero 

ed approfondimento 

Attività di recupero in orario curricolare, predisponendo attività differenziate per tutti gli studenti, 
prevedendo, per quelli non coinvolti nel recupero, attività con finalità di consolidamento e ap- 
profondimento. Per gli altri, momenti di recupero sono le verifiche orali e il ripasso di argo- 
menti su richiesta degli studenti. 

Sospensione transitoria dell’attività curricolare ordinaria, per sviluppare nuovamente, utilizzando le me- 
todologie più appropriate, le unità didattiche nelle quali si sono evidenziate le lacune. 
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MODULO N. 2 

Prevenzione e Protezione 
Funzione: controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo 

 

Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010) 

IV - previene, controlla e combatte gli incendi a bordo 

 

Competenze LLGG 

 Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

 

  ABILITÀ   

 
 

Abilità LLGG 

Conseguite 

 Acquisire le conoscenze relative alla prevenzione ed estinzione degli incendi a bordo del 
mezzo navale; 

 Saper descrivere la struttura e il funzionamento degli impianti antincendio fissi e mobili 
presenti a bordo del mezzo navale; 

 Acquisire le conoscenze relative ai rischi degli ambienti di lavoro a bordo e agli aspetti 
tecnici della legislazione SOLAS. 

 

  CONOSCENZE   

 

Conoscenze LLGG 

Sviluppate 

 L’incendio: la combustione, classi d’incendio, protezione passiva ed attiva, simbologia 
IMO. 

 Impianti di estinzione incendio fissi e portatili. 

 

 

Contenuti disciplinari 
erogati 

 Difesa contro gli incendi: 

o Fattori di rischio per l’uomo in caso di incendio; 

o   Prevenzione degli incendi; 

o Rivelazione degli incendi; 

o   Estinzione degli incendi; 

o Proprietà degli agenti estinguenti; 

o Impianti di estinzione fissi e mobili. 

 

 
 

Contenuti  disciplinari 
minimi 

 Il triangolo del fuoco 

 Gas inerte sulle navi cisterna 

 Il tetraedro del fuoco 

 Impianti fissi di estinzione degli incendi 

 Rischio incendio ed esplosione a bordo 

 

  VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE   

 
Tipologia di verifica 
degli apprendimenti 

adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ colloquio formativo 
□ prova in laboratorio 

□ relazione 

□ griglie di osservazione 

□ comprensione del testo 

□ saggio breve 

□ prova di simulazione 

□ soluzione di problemi 

 

Livelli minimi 
per le verifiche 

 Riconosce i rischi nell’ambiente di lavoro e li previene. 

 Applica le procedure di emergenza. 

 

 
 

Azioni di recupero ed 

approfondimento 

 Attività di recupero in orario curricolare, predisponendo attività differenziate per tutti gli 
studenti, prevedendo, per quelli non coinvolti nel recupero, attività con finalità di con- 
solidamento e approfondimento. Per gli altri, momenti di recupero sono le verifiche 
orali e il ripasso di argomenti su richiesta degli studenti. 

 Sospensione transitoria dell’attività curricolare ordinaria, per sviluppare nuovamente, utiliz- 
zando le metodologie più appropriate, le unità didattiche nelle quali si sono evi- 
denziate le lacune. 
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PROGRAMMA  DI  MECCANICA  E 

MACCHINE 

Libro di testo “MECCANICA, MACCHINE E IMPIANTI AUSILIARI“ ED. GIALLA 
ED. HOEPLI AUTORE – FERRARO LUCIANO 

 

L’IMBARCO NAFTA 

 

- GENERALITÀ - Il problema della quantità e della qualità del bunker imbarcato-Campionamento del 

bunker; adempimenti e norme di sicurezza durante il bunkeraggio; distribuzione a bordo del bunker 

imbarcato. 
 

TRATTAMENTO NAFTA PESANTE 
 

- Il trattamento del bunker a bordo - Generalità sul trattamento della nafta pesante; doppi fondi; cassa di decanta- 

zione; depurazione centrifuga; cassa di servizio; cassa di mescolamento; pompe spinta nafta; sezione di riscalda- 

mento finale; sezione di filtrazione finale; il locale depuratori. 
 

DIFESA DELL’AMBIENTE 
 

- GENERALITÀ SULL’INQUINAMENTO MARINO 

 
- LEGISLAZIONE ANTINQUINAMENTO - Aree speciali; norme per la discarica in mare di miscele oleose. 

 

- IL TRATTAMENTO DELLE MISCELE OLEOSE - Separazione delle miscele oleose; il separatore di sen- 
tina; filtrazione delle miscele oleose; il lavaggio delle cisterne col crudo; il trattamento delle acque di lavaggio ci- 
sterne. 

 

- LE ACQUE NERE E LE ACQUE GRIGIE 
 

- LA GESTIONE DELLE ACQUE NERE - Nocività delle acque nere per l’ambiente marino; 
l’impianto di trattamento dei liquami. 

 

- SMALTIMENTO DELLE ACQUE GRIGIE 
 

- IL TRATTAMENTO DELLE ACQUE DI ZAVORRA 

 
- SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI 

 
- EMISSIONI INQUINANTI IMMESSE DALLE NAVI NELL’ATMOSFERA - Emissioni presenti nei 

gas di scarico dei motori Diesel; 
 

- PRINCIPALI EMISSIONI DA COMBUSTIONE RESPONSABILI DI EFFETTI INQUINANTI 

– Biossido di carbonio; ossidi di azoto; ossidi di zolfo; particolato. 

- ASPETTI LEGISLATIVI - Misure per ridurre le emissioni inquinanti da combustioni; unità di misura delle 
emissioni gassose. 

 

- CONTENIMENTO DELLE EMISSIONI DI OSSIDI DI ZOLFO - Aree ECA; aree GLOBAL. 
 

- CONTENIMENTO DELLE EMISSIONI DI OSSIDI DI AZOTO - Il trattamento degli scarichi dei mo- 
tori . 

 

- CONTENIMENTO DELLE EMISSIONI DI BIOSSIDO DI CARBONIO - Aumento dell’efficienza dei 
motori termici a combustione; impiego crescente di combustibili più leggeri; utilizzo di biocombustibili . 

 

- CONTENIMENTO DELLE EMISSIONI DI PARTICOLATO 



75 

Programma svolto 

Ed. 1 Rev. 2 del 27 / 05 / 16 MOD   7 . 3 _ 3 Red. RSG App. DS 

 

 

 

DIFESA CONTRO GLI INCENDI 

- INTRODUZIONE – Combustione tecniche e incendi; 

 
- FATTORI DI RISCHIO PER L’UOMO IN CASO DI INCENDIO – Ustioni; shock termico; scarsità di 

ossigeno; presenza di gas soffocanti e tossici; presenza di fumo; sviluppo di panico. 
 

- PREVENZIONE DEGLI INCENDI - IL TRIANGOLO DEL FUOCO – Eliminazione del combustibile; 

eliminazione del comburente; eliminazione della causa di ignizione. 
 

- FATTORI RESPONSABILI DELLA CHIUSURA DEL TRIANGOLO DEL FUOCO. 

- IL RISCHIO INCENDIO NELLA SEZIONE HOTEL DELLE NAVI PASSEGGERI . 

 
- DIFESA STRUTTURALE CONTRO GLI INCENDI – Compartimentazione antincendio; porte tagliafuo- 

co; aperture; serrande; mezzi di sfuggita. 
 

- IL GAS INERTE SULLE NAVI CISTERNA – Il rischio di esplosione all’interno delle stive del carico; il 

diagramma di infiammabilità; causa di ignizione delle miscele esplosive; la ventilazione delle cisterne del carico 

durante la fase di scaricazione; produzione, trattamento e distribuzione del gas inerte. 

 
- RIVELAZIONE DEGLI INCENDI 

 

- ESTINZIONE DEGLI INCENDI 

 
- CLASSIFICAZIONE DEGLI INCENDI; 

 

- IL TETRAEDRO DEL FUOCO – Eliminazione del combustibile; eliminazione del comburente; eliminazio- 

ne della causa di ignizione; eliminazione dei radicali liberi. 
 

- PROPRIETÀ DEGLI AGENTI ESTINGUENTI – Acqua; schiuma; polveri; biossido di carbonio; 

agenti catalitici. 
 

- OSSERVAZIONI CONCLUSIVE SULLA ESTINZIONE DEGLI INCENDI 

- IMPIANTI FISSI DI ESTINZIONE DEGLI INCENDI 
 

- IMPIANTO AD ACQUA PRESSURIZZATA - Locali protetti; struttura dell’impianto; collettore principale di 

incendio; mantenimento in pressione del collettore principale di incendio; stazioni antincendio; connessione na- 

ve-terra. 
 

- IMPIANTO AD ACQUA SPRUZZATA – Struttura dell’impianto; attivazione dell’impianto. 

 

- IMPIANTO SPRINKLER - Struttura dell’impianto; attivazione dell’impianto; aspetti negativi dell’impianto 

sprinkler. 
 

- IMPIANTO A NEBBIA - Locali protetti; struttura dell’impianto; pregi dell’impianto a nebbia. 
 
 

- IMPIANTO A CO2 - Locali protetti; struttura dell’impianto; attivazione dell’impianto; prescrizioni di sicurezza; 

aspetti negativi dell’impianto a CO2; alternative all’impianto fisso a CO2. 
 

- IMPIANTO A SCHIUMA - IMPIANTO A POLVERI - IMPIANTI MOBILI DI ESTINZIONE DE- 

GLI INCENDI 
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SCIENZE MOTORIE e SPORTIVE 
 

Prof.ssa Della Valle Anna 

Maltempo Lucia 
 

MODULO N. 1 - Funzione: 
 

  Competenza (STCW 95 Amended)   

 N.A.   

Competenza LLGG 
Conoscenza generale e controllo di alcune capacità fisiche condizionali e coordinative 

  ABILITÀ 

Abilità LLGG Conseguite  Saper riconoscere ed utilizzare le capacità condizionali e coordinative generali 

CONOSCENZE 

 
 
 

Conoscenze LLGG Sviluppate 

 Terminologia 

 Assi e Piani del corpo 

 Movimenti fondamentali 

 Schemi motori di base 

 Schema corporeo 

 Nozioni elementari anatomo-fisiologiche 

 
 
 
 

Contenuti disciplinari Erogati 

U.D. 1.1 ATTIVITÀ DI ACCOGLIENZA E VERIFICA DELLA SITUAZIONE 
INIZIALE 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

28 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
X prova in laboratorio 

□ relazione 
□ orale 

X griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 

□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

 

 

Livelli minimi 
per il superamento del Modulo 

 Tests pratici: 
I risultati corrispondenti alla fascia valutata con 6 punti. 

 Partecipazione ed impegno: 
Tabella A (1° modulo) Assenze/Impreparati: Un numero totale di assenze e/o imprepa- 
rati tra le 7 e le 8 lezioni corrispondenti a punti 3. Tabella D (1°/2°/3° modulo). Parteci- 
pazione: L’alunno partecipa alle lezioni con interesse mediamente sufficiente e frequenza 
saltuaria. 

Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Esercitazioni in forma semplificata. 
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MODULO N. 2 - Funzione: 
 

  Competenza (STCW 95 Amended)   

 N.A.   

Competenza LLGG 
Conoscenza e potenziamento delle capacità condizionali e coordinative 

  ABILITÀ 

 

 
Abilità LLGG 
Conseguite 

 Conoscere e potenziare le capacità condizionali: (Resistenza generale – Forza – Velocità – Mobi- 
lità articolare) 

 Essere in grado di realizzare autonomamente azioni motorie complesse adeguate alle diverse si- 
tuazioni spazio-temporali 

 Sapersi orientare e saper utilizzare le proprie capacità fisiche in ambienti non codificati. (Attività 
in ambiente naturale). 

CONOSCENZE 

 

 
Conoscenze LLGG 

Sviluppate 

 Terminologia 

 Assi e Piani del corpo 

 Movimenti fondamentali 

 Schemi motori di base 

 Schema corporeo 

 Nozioni elementari anatomo-fisiologiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

U.D. 2.1 TOLLERARE UN CARICO DI LAVORO PER UN TEMPO PROLUNGATO 
A) Corse su distanze varie a ritmo alterno 
B) Controllo della respirazione 

 
U.D. 2.2 VINCERE RESISTENZE A CARICO NATURALE E/O CON CARICO AD- 

DIZIONALE 
A) Esercitazioni a corpo libero con o senza sovraccarico in forma statica e dinamica 

 

U.D. 2.3 COMPIERE AZIONI SEMPLICI E/O COMPLESSE NEL PIÙ BREVE 

TEMPO POSSIBILE 
A) Esercizi specifici di corsa 
B) Potenziamento specifico degli arti inferiori e superiori 

 
U.D. 2.4 ESEGUIRE MOVIMENTI CON L’ESCURSIONE ARTICOLARE PIÙ AM- 

PIA POSSIBILE 
A) Esercitazioni a corpo libero 

 

U.D. 2.5 REALIZZARE MOVIMENTI COMPLESSI ADEGUATI ALLE DIVERSE SI- 
TUAZIONI SPAZIO-TEMPORALI 

A) Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare la destrezza 
 

U.D. 2.6 COORDINAZIONE ED EQUILIBRIO STATICO-DINAMICO 
A) Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare la coordinazione generale, 

l’equilibrio statico-dinamico 
 

U.D. 2.7 USO DEI GIOCHI SPORTIVI AL FINE DI MIGLIORARE LE CAPACITÀ 

COORDINATIVE 
A) Esercitazioni a corpo libero e/o con attrezzi al fine di migliorare le capacità condizionali e 

coordinative 
 

U.D. 2.8 TEORIA 
A) Approfondimenti inerenti la tutela della salute, il primo soccorso, elementi di base di anatomia 

e fisiologia, norme regolamentari degli sport individuali e di squadra 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

20 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
X prova in laboratorio 
□ relazione 
□ orale 

X griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

 

 
Livelli minimi 
per il superamento del Modulo 

 Tests pratici: 
I risultati corrispondenti alla fascia valutata con 6 punti. 

 Partecipazione ed impegno: Tabella 
B (2° modulo) Assenze/Impreparati: Un numero totale di assenze e/o impreparati tra le 
7 e le 8 lezioni corrispondenti a punti 3. Tabella D (1°/2°/3° periodo). Partecipazione: 
l’alunno partecipa alle lezioni con interesse mediamente sufficiente e frequenza saltuaria. 

Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 Esercitazioni in forma semplificata. 

 RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO    

(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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MODULO N. 3 - Funzione: 
 

  Competenza (STCW 95 Amended)   

 N.A.   

Competenza LLGG 
Conoscenza teorica e pratica di alcuni giochi sportivi, di alcune specialità dell’Atletica Leggera e conoscenza teorica delle nozioni di 

base per la tutela della salute e primo soccorso 

  ABILITÀ 

 

Abilità LLGG 

Conseguite 

 Trasferire e ricostruire tecniche, strategie, regole, adattandole alle capacità, esigenze, spazi e tempi di 
cui si dispone. 

 Cooperare in equipe utilizzando e valorizzando le propensioni e le attitudini individuali 

 Sapersi orientare e saper utilizzare le proprie capacità fisiche in ambienti non codificati. (Attività in 
ambiente naturale). 

CONOSCENZE 

 
 
 
 

Conoscenze LLGG 
Sviluppate 

 Terminologia 

 Assi e Piani del corpo 

 Movimenti fondamentali 

 Schemi motori di base 

 Schema corporeo 

 I principi scientifici fondamentali che sottendono la prestazione motoria e sportiva, la teoria e me- 
todologia dell’allenamento 

 Regolamenti tecnici dei principali giochi di squadra e delle principali specialità dell’Atletica Leggera 

 Traumatologia, pronto soccorso, tutela della salute (igiene, alimentazione, doping), nozioni elemen- 
tari anatomo-fisiologiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contenuti disciplinari 
Erogati 

U.D. 3.1 PALLAMANO 
A) Fondamentali individuali e di squadra 
B) Tecniche di attacco e difesa 

 
U.D. 3.2 PALLACANESTRO 

A) Aspetti tecnici dei fondamentali individuali 
 

U.D. 3.3 CALCIO A 5 
A) Aspetti tecnici relatii ai fondamentali di squadra 

 
U.D. 3.4 ATLETICA LEGGERA 

Aspetti tecnici relatii ad alcune discipline 
A) Corse 

B) Salti 
C) Lanci 

 
U.D. 3.5 PALLAVOLO 
A) Aspetti tecnici relativi ai fondamentali individuali e di squadra 

 
U.D. 3.6 TENNISTAVOLO 
A) Regolamento di gioco 
B) Aspetti tecnici dei fondamentali individuali 

 

U.D. 3.7 PALLATAMBURELLO 
A) Fondamentali individuali 
B) Fondamentali di squadra 

 
U.D. 3.8 TEORIA 
A) Approfondimenti inerenti la tutela della salute, il primo soccorso, elementi di base di 

Anatomia e fisiologia, norme regolamentari degli sport individuali e di squadra 
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Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

20 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
X prova in laboratorio 
□ relazione 
□ orale 

X griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

 

 
Livelli minimi 
per il superamento del Modulo 

 Tests pratici: 
I risultati corrispondenti alla fascia valutata con 6 punti. 

 Partecipazione ed impegno: Tabella C 
(3° periodo) Assenze/Impreparati: Un numero totale di assenze e/o impreparati tra le 7 e 
le 8 lezioni corrispondenti a punti 3. Tabella D (1°/2°/3° modulo) Partecipazione: 
L’alunno partecipa alle lezioni con interesse mediamente sufficiente e frequenza saltuaria. 

Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 

 

 Esercitazioni in forma semplificata. 

 RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO    

(Valutazioni Superiori al 8,0) 
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MODULO N. 2: La Chiesa oggi 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

 N.A.   

Competenza LL GG 

 Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i contenuti, secondo la tradi- 
zione della Chiesa nel confronto aperto ai contributi di altre discipline e tradizioni storico – culturali. 

  ABILITÀ 

Abilità LLGG 

Conseguite 
 Usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti autentiche della tradizione cristiano 

– cattolica. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG 

Sviluppate 

 Conoscere le principali novità del concilio Ecumenico Vaticano II come evento fondamentale 
per la vita della Chiesa nel mondo contemporaneo, la concezione cristiano – cattolica del ma- 
trimonio e della famiglia e le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa. 

 

 
Contenuti disciplinari 

Erogati 

 L’amore tra uomo e donna nel progetto di Dio. 

 Il Concilio Vaticano II. 

 I punti salienti del Concilio Vaticano II. 

 La Chiesa è il popolo di Dio con tanti doni e tante vocazioni. 

 Dal Concilio ai nostri giorni: Paolo VI e Giovanni Paolo II. 

 La dottrina sociale della Chiesa: storia, fonti e principi. 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO     

(Valutazioni Superiori al 8,0) 

 

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 
8 

Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica degli 
Apprendimenti adottata 

□ prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 

□ relazione 
□ orale 

griglie di osservazione 

comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per 
il superamento del Modulo 





Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 




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Programma svolto 

Ed. 1 Rev. 2 del 27 / 05 / 16 MOD   7 . 3 _ 3 Red. RSG App. DS 

 

 

 

MODULO N. 3: Il nucleo di Kerigma neotestamentario. Commento Ese- 
gesi (1 Cor. 15,1-15). 

 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

 N.A.   

Competenza LL GG 

 Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di 
un confronto aperto ai contributi della cultura scientifico-tecnologica 

  ABILITÀ 

Abilità LLGG 

Conseguite 
 Usare e interpretare correttamente e criticamente le fonti autentiche della tradizione cristiano- 

cattolica. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG 

Sviluppate 
 Conoscere l’identità del Cristianesimo in riferimento ai suoi documenti fondanti e alla morte e ri- 

surrezione di Gesù 

 
 
 
 

Contenuti disciplinari 
Erogati 

 Il significato della morte di Gesù 

 Il codice da Vinci: studi e commento dell’Ultima Cena di Leonardo 

 Commento e lettura della 
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Programma svolto 

Ed. 1 Rev. 2 del 27 / 05 / 16 MOD   7 . 3 _ 3 Red. RSG App. DS 

 

 

 

MODULO N. 4: L’etica sociale: la pace. 
 

Competenza (rif. STCW 95 Amended 2010) 

 N.A.   

Competenza LL GG 

 Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità nel confronto con il 
messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto multiculturale. 

  ABILITÀ 

 

Abilità LLGG 

Conseguite 
 Riconoscere il rilievo morale delle azioni umane con particolare riferimento alle relazioni in- 

terpersonali, alla vita pubblica e allo sviluppo scientifico e tecnologico. 

CONOSCENZE 

Conoscenze LLGG 

Sviluppate 
 Studiare il magistero della Chiesa su aspetti peculiari della realtà sociale, economica e tecno- 

logica. 

 

 
Contenuti disciplinari 

Erogati 

 La pace. 

 Testimoni di pace. 

 I documenti sulla pace. 

 
Argomenti proposti dagli alunni collegati alla disciplina. 

  RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI MODULO   

 

< 50%  ≥ 50%  ≥ 75%  90% ÷100% 
 

N. ECCELLENZE MODULO     

(Valutazioni Superiori al 8,0) 

Impegno Orario 
Ore Modulo effettivamente Erogate 

 

4 
Motivare eventuali differenze 

 

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 
Tipologia di Verifica 
degli Apprendimenti adottata 

prova strutturata 
□ prova semistrutturata 
□ prova in laboratorio 
□ relazione 
□ orale 

griglie di osservazione 
□ comprensione del testo 
□ prova di simulazione 
□ soluzione di problemi 
□ elaborazioni grafiche 

Livelli minimi per 
il superamento del Modulo 





Azioni di recupero 
ed approfondimento attuate 




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ALLEGATO n. 2 

 
Simulazioni 

Prima e Seconda prova 
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PRIMA PROVA SCRITTA – 19 febbraio 2019 

Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO Giovanni 

Pascoli, Patria 
 

Sogno d'un dí d'estate. 

 
Quanto scampanellare 

tremulo di cicale! 

Stridule pel filare 

moveva il maestrale  

le foglie accartocciate. 

Scendea tra gli olmi il sole 

in fascie polverose:    

erano in ciel due sole 

nuvole, tenui, róse
1
: 

due bianche spennellate 

 
in tutto il ciel turchino. 

 

Siepi di melograno, 

fratte di tamerice
2
, 

il palpito lontano 

d'una trebbïatrice, 

l'angelus argentino
3
... 

dov'ero? Le campane 

mi dissero dov'ero, 

piangendo, mentre un cane 

latrava al forestiero, 

che andava a capo chino. 
 

 

 
 

1 corrose 
2 cespugli di tamerici (il singolare è motivato dalla rima con trebbiatrice) 
3 il suono delle campane che in varie ore del giorno richiama alla preghiera (angelus) è nitido, come se venisse prodotto dalla percussione 

di una superficie d'argento (argentino). 
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Il titolo di questo componimento di Giovanni Pascoli era originariamente Estate e solo nell'edizione di 

Myricae del 1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di Romagna, luogo sem- 

pre rimpianto dal poeta. 

 

 
Comprensione e analisi 

1. Individua brevemente i temi della poesia. 
 

2. In che modo il titolo «Patria» e il primo verso «Sogno d'un dí d'estate» possono essere entrambi riassuntivi dell'intero 

componimento? 
 

3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Cerca di individuare con quali soluzioni metriche ed espressive 

il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che diventa specchio del suo sentire. 

4. Qual è il significato dell'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa? 
 

5. Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il sogno. Soffermati su come è 

espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una parola densa di significato. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 

 

 
 

Interpretazione 

Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un disagio esistenziale che travalica 

il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. Molti testi della letteratura dell'Ottocento e del Novecen- 

to affrontano il tema dell'estraneità, della perdita, dell'isolamento dell'individuo, che per vari motivi e in contesti diversi 

non riesce a integrarsi nella realtà e ha un rapporto conflittuale con il mondo, di fronte al quale si sente un "forestiero". 

Approfondisci l'argomento in base alle tue letture ed esperienze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di ma- 

drelingua non italiana. 
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Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 
 
 

 
 

Elsa Morante, La storia (Torino, Einaudi 1974, pag. 168). 
 

La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo l’ultima guerra (1941-1947), è 

scritto da Elsa Morante (1912-1985) negli anni della sua maturità, dopo il successo di “Menzogna e sortilegio” e de “L’isola di 
Arturo”. I personaggi sono esseri dal destino insignificante, che la Storia ignora. La narrazione è intercalata da pagine di eventi 

storici in ordine cronologico, quasi a marcare la loro distanza dall'esistenza degli individui oppressi dalla Storia, creature perden- 

ti schiacciate dallo "scandalo della guerra". 

 
Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per mano Useppe. […] Uscivano dal viale 
alberato non lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei Volsci, quando, non preavvisato da nessun allarme, si udì avanzare 
nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e disse: “Lioplani”1. E in quel momento l’aria 
fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i muri precipitavano alle loro spalle e il terreno saltava d’intorno a loro, sminuzzato in 
una mitraglia di frammenti. 

“Useppe! Useppee!” urlò Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: “Mà sto qui”, le rispose all’altezza del 
suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo prese in collo2 […]. 

Intanto, era cominciato il suono delle sirene. Essa, nella sua corsa, sentì che scivolava verso il basso, come avesse i pattini, su un 

terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, essa cadde a sedere, con Useppe stretto fra le braccia. Nella caduta, 

dalla sporta le si era riversato il suo carico di ortaggi, fra i quali, sparsi ai suoi piedi, splendevano i colori dei peperoni, verde, aran- 
cione e rosso vivo. 

Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, ancora coperta di terriccio in frantumi, che sporgeva verso di lei. E asse- 
standosi meglio, rannicchiata intorno a Useppe, prese a palparlo febbrilmente in tutto il corpo, per assicurarsi ch’era incolume3. Poi 
gli sistemò sulla testolina la sporta vuota come un elmo di protezione. […] Useppe, accucciato contro di lei, la guardava in faccia, 
di sotto la sporta, non impaurito, ma piuttosto curioso e soprapensiero. “Non è niente”, essa gli disse, “Non aver paura. Non è nien- 
te”. Lui aveva perduto i sandaletti ma teneva ancora la sua pallina stretta nel pugno. Agli schianti più forti, lo si sentiva appena 
tremare: 

“Nente…” diceva poi, fra persuaso e interrogativo. 

I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto4 a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il tempo che aspettarono in quel riparo, i 
suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a guardarsi. Lei non avrebbe saputo dire la durata di quel tempo. Il suo orologetto da 
polso si era rotto; e ci sono delle circostanze in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile. 

Al cessato allarme, nell’affacciarsi fuori di là, si ritrovarono dentro una immensa nube pulverulenta5 che nascondeva il sole, e 
faceva tossire col suo sapore di catrame: attraverso questa nube, si vedevano fiamme e fumo nero dalla parte dello Scalo Merci. 
[…] Finalmente, di là da un casamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

6. Lioplani: sta per aeroplani nel linguaggio del bambino. 
7. in collo: in braccio. 
8. incolume: non ferito. 
9. accosto: accanto. 
10. pulverulenta: piena di polvere. 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
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semidistrutto, da cui pendevano travi e le persiane divelte6, fra il solito polverone di rovina, Ida ravvisò7, intatto, il casa- 
mento8 con l’osteria, dove andavano a rifugiarsi le notti degli allarmi. Qui Useppe prese a dibattersi con tanta frenesia che 
riuscì a svincolarsi dalle sue braccia e a scendere in terra. E correndo coi suoi piedini nudi verso una nube più densa di 
polverone, incominciò a gridare: 

“Bii! Biii! Biiii!” 9 

Il loro caseggiato era distrutto […] 

Dabbasso delle figure urlanti o ammutolite si aggiravano fra i lastroni di cemento, i mobili sconquassati, i cumuli di rotta- 

mi e di immondezze. Nessun lamento ne saliva, là sotto dovevano essere tutti morti. Ma certune di quelle figure, sotto 
l’azione di un meccanismo idiota, andavano frugando o raspando con le unghie fra quei cumuli, alla ricerca di qualcuno o 

qualcosa da recuperare. E in mezzo a tutto questo, la vocina di Useppe continuava a chiamare: 

“Bii! Biii! Biiii!” 

 
Comprensione e analisi 

1. L’episodio rappresenta l'incursione aerea su Roma del 19 luglio 1943. Sintetizza la scena in cui madre e figlioletto si 

trovano coinvolti, soffermandoti in particolare sull’ambiente e sulle reazioni dei personaggi. 

2. «Si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante»; come spieghi questa descrizione sonora? Quale 

effetto produce? 

3. Il bombardamento è filtrato attraverso gli occhi di Useppe. Da quali particolari emerge lo sguardo innocente del bambi- 

no? 
 

4. Nel racconto ci sono alcuni oggetti all’apparenza incongrui ed inutili che sono invece elementi di una memoria vivida e 
folgorante, quasi delle istantanee. Prova ad indicarne alcuni, ipotizzandone il significato simbolico. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 

 
Interpretazione 

Il romanzo mette in campo due questioni fondamentali: da una parte il ruolo della Storia nelle opere di finzione, problema 

che da Manzoni in poi molti scrittori italiani hanno affrontato individuando diverse soluzioni; dall’altra, in particolare in 

questo brano, la scelta dello sguardo innocente e infantile di un bambino, stupito di fronte ad eventi enormi e incomprensi- 

bili. Sviluppa una di queste piste mettendo a confronto le soluzioni adottate dalla Morante nel testo con altri esempi studia- 

ti nel percorso scolastico o personale appartenenti alla letteratura o al cinema novecentesco e contemporaneo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana. 
 

 
 

6 
divelte: strappate via. 

7 
ravvisò: cominciò a vedere, a riconoscere. 

8 
il casamento: il palazzo, il caseggiato. 

9 
Bii: deformazione infantile di Blitz, il nome del cane che viveva con Ida e Useppe. 



91 

Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
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Arnaldo Momigliano considera caratteristiche fondamentali del lavoro dello storico l’interesse generale per le cose 
del passato e il piacere di scoprire in esso fatti nuovi riguardanti l’umanità1. È una definizione che implica uno 
stretto legame fra presente e passato e che bene si attaglia anche alla ricerca sulle cose e i fatti a noi vicini. 

Ma come nascono questo interesse e questo piacere? La prima mediazione fra presente e passato avviene in genere 
nell’ambito della famiglia, in particolare nel rapporto con i genitori e talvolta, come notava Bloch, ancor più con i 
nonni, che sfuggono all’immediato antagonismo fra le generazioni2. In questo ambito prevalgono molte volte la 
nostalgia della vecchia generazione verso il tempo della giovinezza e la spinta a vedere sistematizzata la propria 
memoria fornendo così di senso, sia pure a posteriori, la propria vita. Per questa strada si può diventare irritanti 
laudatores temporis acti (“lodatori del tempo passato”), ma anche suscitatori di curiosità e di pietas (“affetto e de- 
vozione”) verso quanto vissuto nel passato. E possono nascerne il rifiuto della storia, concentrandosi prevalente- 
mente l’attenzione dei giovani sul presente e sul futuro, oppure il desiderio di conoscere più e meglio il passato 
proprio in funzione di una migliore comprensione dell’oggi e delle prospettive che esso apre per il domani. I due 
atteggiamenti sono bene sintetizzati dalle parole di due classici. Ovidio raccomandava Laudamus veteres, sed no- 
stris utemur annis («Elogiamo i tempi antichi, ma sappiamoci muovere nei nostri»); e Tacito: Ulteriora mirari, 

presentia sequi («Guardare al futuro, stare nel proprio tempo»)3. 

L’insegnamento della storia contemporanea si pone dunque con responsabilità particolarmente forti nel punto di 
sutura tra passato presente e futuro. Al passato ci si può volgere, in prima istanza, sotto una duplice spinta: dissep- 
pellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono corti e palagi4; ricostruire, per compiacercene o dolercene, il 
percorso che ci ha condotto a ciò che oggi siamo, illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i 
successi. Appare ovvio che nella storia contemporanea prevalga la seconda motivazione; ma anche la prima vi ha 
una sua parte. Innanzi tutto, i morti da disseppellire possono essere anche recenti. In secondo luogo ciò che viene 
dissepolto ci affascina non solo perché diverso e sorprendente ma altresì per le sottili e nascoste affinità che sco- 
priamo legarci ad esso. La tristezza che è insieme causa ed effetto del risuscitare Cartagine è di per sé un legame 

con Cartagine5. 

Claudio PAVONE, Prima lezione di storia contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2007, pp. 3-4 

 

 

Claudio Pavone (1920 - 2016) è stato archivista e docente di Storia contemporanea. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

4 A. Momigliano, Storicismo rivisitato, in Id., Sui fondamenti della storia antica, Einaudi, Torino 1984, p. 456. 
5 M. Bloch, Apologia della storia o mestiere dello storico, Einaudi, Torino 1969, p. 52 (ed. or. Apologie pour l’histoire ou métier 

d’historien, Colin, Paris 1949). 
6 Fasti, 1, 225; Historiae, 4.8.2: entrambi citati da M.Pani, Tacito e la fine della storiografia senatoria, in Cornelio Tacito, Agricola, 
Germania, Dialogo sull’oratoria, introduzione, traduzione e note di M. Stefanoni, Garzanti, Milano 1991, p. XLVIII. 
7 Corti e palagi: cortili e palazzi. 
8 «Peu de gens devineront combien il a fallu être triste pour ressusciter Carhage»: così Flaubert, citato da W. Benjamin nella settima delle 

Tesi della filosofia della Storia, in Angelus novus, traduzione e introduzione di R. Solmi, Einaudi, Torino 1962, p. 75. 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
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Comprensione e analisi 
 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 

 
2. Su quali fondamenti si sviluppa il lavoro dello storico secondo Arnaldo Momigliano (1908-1987) e Marc Bloch (1886- 

1944), studiosi rispettivamente del mondo antico e del medioevo? 

 
3. Quale funzione svolgono nell’economia generale del discorso le due citazioni da Ovidio e Tacito? 

 
4. Quale ruolo viene riconosciuto alle memorie familiari nello sviluppo dell’atteggiamento dei giovani vero la storia? 

 
5. Nell’ultimo capoverso la congiunzione conclusiva “dunque” annuncia la sintesi del messaggio: riassumilo, evidenziando gli 

aspetti per te maggiormente interessanti. 
 

 

Produzione 
 

A partire dall’affermazione che si legge in conclusione del passo, «Al passato ci si può volgere, in prima istanza, sotto una du- 

plice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono corti e palagi; ricostruire [...] il percorso a ciò che oggi 

siamo, illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi», rifletti su cosa significhi per te studiare la sto- 

ria in generale e quella contemporanea in particolare. Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti espliciti alla tua esperienza e alle 

tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso che puoi - se lo ritieni 

utile - suddividere in paragrafi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 

2 consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di ma- 

drelingua non italiana. 
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Il tentativo di realizzare i diritti umani è continuamente rimesso in discussione. Le forze che si oppongono alla loro realizzazione 

sono numerose: regimi autoritari, strutture governative soverchianti e onnicomprensive, gruppi organizzati che usano la violenza 

contro persone innocenti e indifese, più in generale, gli impulsi aggressivi e la volontà di predominio degli uomini che animano 

quelle strutture e quei gruppi. Contro tutti questi «nemici», i diritti umani stentano ad alzare la loro voce. 

Che fare dunque? Per rispondere, e non con una semplice frase, bisogna avere chiaro in mente che i diritti umani sono una gran- 

de conquista dell’homo societatis sull’homo biologicus. Come ha così bene detto un grande biologo francese, Jean Hamburger, 

niente è più falso dell’affermazione secondo cui i diritti umani sono «diritti naturali», ossia coessenziali alla natura umana, con- 

naturati all’uomo. In realtà, egli ha notato, l’uomo come essere biologico è portato ad aggredire e soverchiare l’altro, a prevarica- 

re per sopravvivere, e niente è più lontano da lui dell’altruismo e dell’amore per l’altro: «niente eguaglia la crudeltà, il disprezzo 

per l’individuo, l’ingiustizia di cui la natura ha dato prova nello sviluppo della vita». Se «l’uomo naturale» nutre sentimenti di 

amore e di tenerezza, è solo per procreare e proteggere la ristretta cerchia dei suoi consanguinei. I diritti umani, sostiene Ham- 

burger, sono una vittoria dell’io sociale su quello biologico, perché impongono di limitare i propri impulsi, di rispettare l’altro: 

«il concetto di diritti dell’uomo non è ispirato dalla legge naturale della vita, è al contrario ribellione contro la legge naturale». 

Se è così, e non mi sembra che Hamburger abbia torto, non si potrà mai porre termine alla tensione tra le due dimensioni. E si 

dovrà essere sempre vigili perché l’io biologico non prevalga sull’io sociale. 

Ne deriva che anche una protezione relativa e precaria dei diritti umani non si consegue né in un giorno né in un anno: essa ri- 

chiede un arco di tempo assai lungo. La tutela internazionale dei diritti umani è come quei fenomeni naturali – i movimenti tellu- 

rici, le glaciazioni, i mutamenti climatici – che si producono impercettibilmente, in lassi di tempo che sfuggono alla vita dei sin- 

goli individui e si misurano nell’arco di generazioni. Pure i diritti umani operano assai lentamente, anche se – a differenza dei 

fenomeni naturali – non si dispiegano da sé, ma solo con il concorso di migliaia di persone, di Organizzazioni non governative e 

di Stati. Si tratta, soprattutto, di un processo che non è lineare, ma continuamente spezzato da ricadute, imbarbarimenti, ristagni, 

silenzi lunghissimi. Come Nelson Mandela, che ha molto lottato per la libertà, ha scritto nella sua Autobiografia: «dopo aver sca- 

lato una grande collina ho trovato che vi sono ancora molte più colline da scalare». 

 
Antonio CASSESE, I diritti umani oggi, Economica Laterza, Bari 2009 (prima ed. 2005), pp, 230-231 

 

 

Antonio Cassese (1937-2011) è stato un giurista, esperto di Diritto internazionale. 

ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
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Comprensione e analisi 
 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 

 

2. Nello svolgimento del discorso viene introdotta una contro-tesi: individuala. 

 
3. Sul piano argomentativo quale valore assume la citazione del biologo francese, Jean Hamburger? 

 
4. Spiega l’analogia proposta, nell’ultimo capoverso, fra la tutela internazionale dei diritti umani e i fenomeni naturali im- 

percettibili. 

 
5. La citazione in chiusura da Nelson Mandela quale messaggio vuole comunicare al lettore? 

 

 

 
Produzione 

 
Esprimi il tuo giudizio in merito all’attualità della violazione dei diritti umani, recentemente ribadita da gravissimi fatti di crona- 

ca. Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, che puoi, se lo ritieni 
utile, suddividere in paragrafi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di ma- 

drelingua non italiana. 
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA B 
 
 

 
 

Una rapida evoluzione delle tecnologie è certamente la caratteristica più significativa degli anni a venire, alimentata e accelerata 
dall'arrivo della struttura del Villaggio Globale. […] Il parallelo darwiniano può essere portato oltre: come nei sistemi neuronali 

e più in generale nei sistemi biologici, l'inventività evolutiva è intrinsecamente associata all'interconnessione. Ad esempio, se li- 

mitassimo il raggio di interazione tra individui ad alcuni chilometri, come era il caso della società rurale della fine dell'Ottocen- 
to, ritorneremmo ad una produttività comparabile a quella di allora. L'interconnessione a tutti i livelli e in tutte le direzioni, il 

“melting pot”, è quindi un elemento essenziale nella catalisi della produttività. 

La comunità scientifica è stata la prima a mettere in pratica un tale “melting pot” su scala planetaria. L'innovazione tecnologica 
che ne deriva, sta seguendo lo stesso percorso. L'internazionalizzazione della scienza è quasi un bisogno naturale, dal momento 

che le leggi della Natura sono evidentemente universali ed espresse spesso con il linguaggio comune della matematica. È proprio 

a causa di questa semplicità che tale esempio costituisce un utile punto di riferimento. 

Esso prova che la globalizzazione è un importante mutante “biologico”, una inevitabile tappa nell'evoluzione. Molte delle preoccu- 

pazioni espresse relativamente alle conseguenze di questo processo si sono rivelate prive di fondamento. Ad esempio, la globa- 

lizzazione nelle scienze ha amplificato in misura eccezionale l'efficacia della ricerca. Un fatto ancora più importante è che essa 
non ha eliminato le diversità, ma ha creato un quadro all'interno del quale la competizione estremamente intensificata tra indivi- 

dui migliora la qualità dei risultati e la velocità con la quale essi possono essere raggiunti. Ne deriva un meccanismo a somma 
positiva, nel quale i risultati dell'insieme sono largamente superiori alla somma degli stessi presi separatamente, gli aspetti nega- 

tivi individuali si annullano, gli aspetti positivi si sommano, le buone idee respingono le cattive e i mutamenti competitivi scal- 

zano progressivamente i vecchi assunti dalle loro nicchie. 

Ma come riusciremo a preservare la nostra identità culturale, pur godendo dell'apporto della globalizzazione che, per il momen- 

to, si applica ai settori economico e tecnico, ma che invaderà rapidamente l'insieme della nostra cultura? Lo stato di cose attuale 

potrebbe renderci inquieti per il pericolo dell'assorbimento delle differenze culturali e, di conseguenza, della creazione di un uni- 
co “cervello planetario”. 

A mio avviso, e sulla base della mia esperienza nella comunità scientifica, si tratta però solo di una fase passeggera e questa pau- 

ra non è giustificata. Al contrario, credo che saremo testimoni di un'esplosione di diversità piuttosto che di un'uniformizzazione 
delle culture. Tutti gli individui dovranno fare appello alla loro diversità regionale, alla loro cultura specifica e alle loro tradizio- 

ni al fine di aumentare la loro competitività e di trovare il modo di uscire dall'uniformizzazione globale. Direi addirittura, para- 

frasando Cartesio, “Cogito, ergo sum”, che l'identità culturale è sinonimo di esistenza. La diversificazione tra le radici culturali 
di ciascuno di noi è un potente generatore di idee nuove e di innovazione. È partendo da queste differenze che si genera il diver- 

so, cioè il nuovo. Esistono un posto ed un ruolo per ognuno di noi: sta a noi identificarli e conquistarceli. Ciononostante, bisogna 

riconoscere che, anche se l'uniformità può creare la noia, la differenza non è scevra da problemi. L'unificazione dell'Europa ne è 

senza dubbio un valido esempio. 
 

Esiste, ciononostante, in tutto ciò un grande pericolo che non va sottovalutato. È chiaro che non tutti saranno in grado di assimi- 

lare un tale veloce cambiamento, dominato da tecnologie nuove. Una parte della società resterà inevitabilmente a margine di 

questo processo, una nuova generazione di illetterati “tecnologici” raggiungerà la folla di coloro che oggi sono già socialmente 
inutili e ciò aggraverà il problema dell'emarginazione. 

Ciò dimostra che, a tutti i livelli, l'educazione e la formazione sono una necessità. Dobbiamo agire rapidamente poiché i tempi 

sono sempre più brevi, se ci atteniamo alle indicazioni che ci sono fornite dal ritmo al quale procede l'evoluzione. Dovremo con- 
tare maggiormente sulle nuove generazioni che dovranno, a loro volta, insegnar

 

vo.
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Comprensione e analisi 
 

1. Riassumi brevemente questo passo del discorso di Carlo Rubbia, individuandone la tesi di fondo e lo sviluppo argomen- 

tativo. 

2. Che cosa significa che “l'inventività evolutiva è intrinsecamente associata all'interconnessione” e che “l’interconnessione 

a tutti i livelli e in tutte le direzioni, il melting pot, è quindi un elemento essenziale nella catalisi della produttività”? Qua- 

le esempio cita lo scienziato a sostegno di questa affermazione? 

3. Per quale motivo Carlo Rubbia chiama a sostegno della propria tesi l’esempio della comunità scientifica? 

4. Quale grande cambiamento è ravvisato tra la società classica e la società attuale? 

 
Produzione 

La riflessione di Carlo Rubbia anticipava di circa vent’anni la realtà problematica dei nostri tempi: le conseguenze della globa- 

lizzazione a livello tecnologico e a livello culturale. Sulla base delle tue conoscenze personali e del tuo percorso formativo, 

esprimi le tue considerazioni sul rapporto tra tecnologia, globalizzazione, diversità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana. 
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C 

 
RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 

ATTUALITÀ 

 

 
«Bisogna proporre un fine alla propria vita per viver felice. O gloria letteraria, o fortune, o dignità, una carriera in somma. Io 

non ho potuto mai concepire che cosa possano godere, come possano viver quegli scioperati e spensierati che (anche maturi o 

vecchi) passano di godimento in godimento, di trastullo in trastullo, senza aversi mai posto uno scopo a cui mirare abitualmen- 

te, senza aver mai detto, fissato, tra se medesimi: a che mi servirà la mia vita? Non ho saputo immaginare che vita sia quella 

che costoro menano, che morte quella che aspettano. Del resto, tali fini vaglion poco in sé, ma molto vagliono i mezzi, le occu- 

pazioni, la speranza, l’immaginarseli come gran beni a forza di assuefazione, di pensare ad essi e di procurarli. L’uomo può ed 

ha bisogno di fabbricarsi esso stesso de’ beni in tal modo.» 

 
G. LEOPARDI, Zibaldone di pensieri, in Tutte le opere, a cura di W. Binni, II, Sansoni, Firenze 1988, p. 4518,3 

 

 
La citazione tratta dallo Zibaldone di Leopardi propone una sorta di “arte della felicità”: secondo Leopardi la vita trova signifi- 

cato nella ricerca di obiettivi che, se raggiunti, ci immaginiamo possano renderci felici. Rinunciando a questa ricerca, ridur- 

remmo la nostra esistenza a “nuda vita” fatta solo di superficialità e vuotezza. Ritieni che le parole di Leopardi siano vicine al- 

la sensibilità giovanile di oggi? Rifletti al riguardo facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali. 

Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana. 
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RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 

ATTUALITÀ 

 
La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare ed essere aiutati. 

Un umanesimo spinto a conoscere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla come se si trattasse di una debolezza, di 

uno scarto vergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla forza reale e semmai sulle sue protesi. Vergognoso per una 

logica folle in cui il rispetto equivale a fare paura. 

Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale che vuol dire sereni- 

tà. Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si possono inserire momenti persino di eb- 

brezza. 

La fragilità come fondamento della saggezza capace di riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da sé, e che da soli 

non si è nemmeno uomini, ma solo dei misantropi che male hanno interpretato la vita propria e quella dell'insieme sociale. 

 

Vittorino ANDREOLI, L’uomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008 

 

 

 
La citazione proposta, tratta da un saggio dello psichiatra Vittorino Andreoli, pone la consapevolezza della propria fragilità e 

della debolezza come elementi di forza autentica nella condizione umana. Rifletti su questa tematica, facendo riferimento alle 

tue conoscenze, esperienze e letture personali. 

Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana. 
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 
 
 

 
 

Eugenio Montale, L’agave sullo scoglio, dalla raccolta Ossi di seppia, 1925 (sezione “Meriggi e Ombre”). 
 

L’agave sullo scoglio  
 

Scirocco 

O rabido1  ventare di scirocco che l’arsiccio terreno 
gialloverde bruci; 

e su nel cielo pieno di smorte luci trapassa 
qualche biocco di nuvola, e si perde. 

Ore perplesse, brividi d’una vita che 
fugge come acqua tra le dita; inafferrati 

eventi, 

luci-ombre,  commovimenti  delle  cose  malferme 
della terra; oh alide2 ali dell’aria 

ora son io 
l’agave3 che s’abbarbica al crepaccio dello scoglio 
e sfugge al mare da le braccia d’alghe 

che spalanca ampie gole e abbranca rocce; e nel fermento 

d’ogni essenza, coi miei racchiusi bocci che non sanno più 

esplodere oggi sento la mia immobilità come un tormento. 

 

Questa lirica di Eugenio Montale è inclusa nella quinta sezione, Meriggi e ombre, della raccolta Ossi di seppia. La solarità marina 

del paesaggio e il mare tranquillo, al più un po’ mosso, della raccolta si agita in Meriggi e ombre fino a diventare tempestoso ne 

L’agave su lo scoglio, percorso dal soffiare rabbioso dello scirocco, il vento caldo di mezzogiorno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

1  rabido: rapido 
2   alide: aride 
3  agave: pianta con foglie lunghe e carnose munite di aculei e fiore a pannocchia, diffusa nel Mediterraneo 
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